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9 Monografia agricoltura  
Gli infortuni denunciati segnano a livello regionale una diffusa riduzione numerica, con punte in alcuni 
territori tra cui il nostro, a testimonianza dellôassiduo e proficuo lavoro di prevenzione svolto negli anni. 
Le dinamiche in atto sono state ampiamente documentate nel report regionale sullôandamento 
infortunistico nel periodo 2006 -2008, r eperibile sul sito dellôosservatorio; su molti argomenti quindi non si 
tornerà in questa sede.  

Il settore agricolo  
Denominatore INPS disponibile solo per 2009.  

Agricoltura  

  2004  2005  2006  2007  2008  2004/2008  2006/2008  

Bergamo  583  560  598  497  440  -24,53  -26,42  

Brescia  1.502  1.455  1.395  1.175  1.142  -23,97  -18,14  

Como  248  259  226  186  179  -27,82  -20,8  

Cremona  792  838  758  688  599  -24,37  -20,98  

Lecco  87  91  81  69  62  -28,74  -23,46  

Lodi  203  181  177  127  160  -21,18  -9,6  

Mantova  1.063  1.016  906  837  704  -33,77  -22,3  

Milano  386  420  370  338  334  -13,47  -9,73  

Pavia  411  426  383  327  297  -27,74  -22,45  

Sondrio  245  240  239  204  211  -13,88  -11,72  

Varese  204  210  201  195  178  -12,75  -11,44  

Lombardia  5.724  5.696  5.334  4.643  4.306  - 24,77  - 19,27  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Il numero  di eventi accaduti nel Lodigiano, piuttosto basso a fronte dellôimportanza anche numerica del 

settore (3670 addetti nel 2009; I.I.=43,6 per mille se rapportato al 2008), scende ulteriormente se si 
escludono gli infortuni in franchigia e quelli non riconos ciuti da INAIL.  
 

 2004  2005  2006  2007  2008  

TOTALE denunciati  203  181  177  127  160  

Senza Franch. e Neg.  165  154  147  108  141  

Differenza %  -18,72  -14,92  -16,95  -14,96  -11,88  

 

Lôimprevista risalita nel numero di eventi del 2008, pur contenuta, ¯ 
stata esam inata in dettaglio utilizzando le informazioni presenti nel 

registro infortuni agricoltura di cui dispone lôASL di Lodi nel quadro 
del progetto regionale agricoltura.  
Tale registro, che ha un buon grado di completezza, permette sulla 
base dellôanalisi dei singoli record di maglio analizzare le dinamiche 
degli eventi.  
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n° casi 2007 2008 

registro ASL 114 144 

INAIL 127 160 

Copertura % 89,76 90,00 

 

Il dato provvisorio 2009 segna 
un ritorno alla diminuzione con 
121 infortuni superiori a 3 gg. e 
6 in itinere.  
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Analisi mediante registro infortuni ASL     

Un dato di base di cui occorre tener conto nel settore agricolo è 

lôet¨ avanzata dei lavoratori; anche in questa analisi il dato 
emerge con chiarez za: la maggioranza degli infortunati ha più di 
40 anni e il 14% più di 60 anni.  
 
Gli eventi sono stati analizzati prendendo in considerazione le 
condizioni di lavoro più diffuse e le condizioni di rischio su cui 

maggiormente si è concentrata in questi ann i lôazione di 
prevenzione.   
Nellôordine si analizza la distribuzione in condizioni di allevamento, di utilizzo di macchine, di 

manutenzione del verde, e in altre operazioni in area 
aziendale o meno diffuse sul territorio.  

 

 
 

 
 

 

 
Macchine  2007  2008  

Macchine  2 10  

Manutenzione  4 1 

Trattore  13  23  

Camion  1 1 

Totale  20  35  

% su totale  17,54  24,31  

Età media  37,6  47,5  

 
Manut verde 

ecc  2007  2008  

Manut. verde  5 12  

Taglio legna  5 7 

lavori forestali  1 0 

Totale  11  19  

% su totale  9,65  13,19  

 

 
Area 

Azie ndale  2007  2008  

Pulizia  3 4 

Officina  3 2 

Manutenzione  5 4 

Irrigazione  7 4 

Viticoltura  1 2 

Lavori Agricoli  0 3 

Florovivaismo  0 3 

Varie  8 17  

Totale  27  39  

% su totale  23,68  27,08  
 

I dati mostrano una sostanziale stabilità nel 2008 degli infortuni i n allevamento; lôincremento degli 
infortuni da trattore si è verificato in condizioni di salita/discesa e di manutenzione delle macchine, 
mentre mancano del tutto altri eventi più gravi. Altre quote di aumento si sono verificate nella 
manutenzione del verd e e nel florovivaismo, settori in espansione, e in lavorazioni varie.  
Si pu¸ quindi concludere che la risalita ¯ forse pi½ spiegata dallôimprovvisa e forte riduzione dellôanno 
precedente e che le tendenze di lungo periodo continuano.  

Trattore 2007 2008 

salita/discesa 7 15 

rimessaggio 1 1 

manutenzione 2 5 

aggancio/sgancio 2 1 

guida 1 1 

% su macchine 65 65,71 

 

Età  2007  2008  

<=18  2 1 

19 -39  48  57  

40 -60  43  64  

>60  18  18  

di cui >65  14  11  

 

Allevamento 2007 2008

Bovini 41 42

Suini 13 7

Altro 2 2

Totale 56 51

% su totale 49,12 35,42

Età media 42,6 44,4  

 Infortuni mortali 

1,  con idrovora 

 

Campagna controlli su 
commercio e uso 

 

Agricoltura

Aziende agricole n° n° addetti

senza dipendenti 1075 2070

con dipendenti 475 1600

Totale 1550 3670 fonte: INPS, 2009

Agricoltura

Aziende agricole n° n° addetti

senza dipendenti 1075 2070

con dipendenti 475 1600

Totale 1550 3670

Agricoltura

Aziende agricole n° n° addetti

senza dipendenti 1075 2070

con dipendenti 475 1600

Totale 1550 3670 fonte: INPS, 2009
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Il Programma di Sviluppo Rurale 2007 - 2013  
A partire dal 2008 è stata inserita nelle misure del PSR la condizione preliminare, autocertificata 
dallôazienda richiedente finanziamento, del rispetto della normativa di sicurezza per le parti essenziali 

elencate in unôapposita check list.  
Il mancato rispetto, verificato in occasione del previsto sopralluogo di controllo, può dar luogo, sulla base 
della gravità delle infrazioni rilevate (impegni essenziali o accessori), a perdita parziale o totale del 

finanziamento richiesto.  
Di seguito si mostrano i risultati dei controlli effettuati a partire dal 2008 fino ad oggi.  

ASL Lodi  

Esiti controlli ASL del rispetto delle norme in materia di igiene e 
sicurezza dei lavoratori  

Numero esiti positivi  
Numero esiti negativi  

Impegni esse nziali  Impegni accessori  

2008  3 0 0 

2009  15  0 1 

giu -10  3 0 4 

Totale  21  0  5  
 

Vigilanza  
La vigilanza si è sviluppata in questi anni su due filoni; uno, più classico, riguarda le aziende agricole e 
comprende anche i controlli per il PSR, lôaltro riguarda i venditori di macchine agricole e verte sulla 
regolarità delle macchine usate o nuove messe in commercio.  

  2008  2009  

Aziende agricole      

sanzionate  43 (47%)  16 (24%)  

non sanzionate  48  49  

Venditori macchine     

sanzionate  1  0 

non sanzionate  4 5 

Totale  96  70  

Sanzioni agricoltura 2008 - 2009  

Le ñemergenzeò: 
Trattore, fienile, scale portatili, vasconi, vie di fuga e percorsi protetti, cardani e prese di forza, impianti 
elettrici, organi di trasmissione   

 2008  2009  Totale  

Articoli violati  101  28  129  
 

Principali violazioni  

 2008  2009  Totale  

Vie di fuga  29  6 35  

Protezione in ribaltamento  28  6 34  

Cardani  14  4 18  

Protezione vasche  7 5 12  

Cattiva manutenzione attrezzature  6 2 8 

Protezione coclee o organi lavoratori  4 1 5 

Scale portatili  1 0 1 

Impi anto elettrico  1 0 1 

Fienile (rotoballe)  0 1 1 

Servizio Igienico  0 1 1 

TOTALE 90  26  116  

Gli obiettivi del progetto locale:  

Il Lodigiano ¯ stato teatro nellôultimo decennio di una attenta iniziativa di prevenzione nel settore che ha visto 
lo sviluppo di attività di indirizzo e controllo, ma soprattutto importanti sinergie con le parti sociali.  
Elementi portanti sono stati la comunicazione e le campagne di controllo sulle principali emergenze per la 
sicurezza, la definizione e applicazione delle linee guida regionali per lôedilizia rurale e la prevenzione in 

zootecnia, lôapplicazione di linee guida regionali per sorveglianza sanitaria, la promozione di buone pratiche, 
lôintroduzione di elementi di prevenzione nei requisiti per accedere ai finanziamenti del Programma di Sviluppo 
Rurale.  
Nel 2010 si è avviata, a livello regionale e locale, una campagna di controllo del commercio di macchine nuove 
e usate.  
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Centrale Termoelettrica a Ciclo Combinato Turano e Bertonico  

 
CONTESTO TERRITORIALE/PRODUTTIVO  
La nuova Centrale  Termoelettrica Sorgenia a Ciclo Combinato, della p otenza di 800 MW, è collocata nel 
territorio dei Comuni di Turano Lodigiano e Bertonico, in provincia di Lodi, allô interno dellô area della ex 
Raffineria Gulf.  
I Lavori, iniziati nel Maggio 2008, con una durata prevista di 850 giorni, sono destinati a con cludersi nel 
2010.  
Lôentit¨ complessiva ¯ di 160.000 uomini-giorno, per un importo totale di 370 Milioni di Euro, di cui circa 

5 per Oneri della Sicurezza. La Centrale, per la cui alimentazione sarà prelevato gas dal gasdotto di SNAM 
rete gas S.p.A. di Co rtemaggiore -Ripalta, sarà collegata elettricamente alla sottostazione elettrica di 
trasformazione che viene realizzata da TERNA S.p.A. al confine della Centrale.  
Nel 2009 ¯ stata stipulata unôapposita Convenzione tra ASL di Lodi e Committente SORGENIA S.p.A., 
secondo le indicazioni delle Linee Guida Regionali ñGrandi Opereò, al fine di mitigare lôimpatto della 
costruzione dellôOpera sul territorio, sullôindotto e sul Sistema Sanitario su cui insiste il Cantiere, con 
potenziamento dellôattivit¨ di Prevenzione e Controllo sul sito.  

Lôintervento di prevenzione si concentra sui temi dei rischi di infortunio, e in particolare su quelli 
caratteristici di Montaggi di Grandi Impianti ad alta intensità di Lavoro e alta intensità di Capitale.  

Eô stato raggiunto, al 31/5/2010, uno Stato di Avanzamento Lavori del 95% con oltre 710 giorni lavorativi 
totali, corrispondenti a circa 1,73 milioni di ore lavorate totali. Sono 710 giorni lavorativi per Supervisione 
Lavori, 710 giorni lavorativi per Lavori Civili, 486 per Lavor i Meccanici e 486 per Lavori Elettrici. Le ore 
lavorate al 31/5/2010 sono oltre 231 mila per Supervisione Lavori, circa 267 mila per Lavori Civili, oltre 
271 mila per Lavori Elettrici e ben oltre 960 mila per Lavori Meccanici.  

Al 31/5/2010 le imprese prese nti sono 46, quelle avvicendatesi complessivamente sono 80, i Lavoratori 
presenti 394, i Lavoratori complessivamente avvicendatisi dallôinizio dei lavori 2063, con punte di oltre 
700 persone in alcuni periodi.  

A fronte di tali valori, al 31/5/2010 si sono  verificati in totale 6 infortuni, di cui 

1 nel 2010, 4 nel 2009 e 1 nel 2008. Di essi 1 si ¯ verificato nellôambito 
ñcivileò, 3 tra i montaggisti meccanici, 2 per lavori elettrici.  
Oltre ai dati rilevati al 31/5/2010, riportati negli allegati, nella prim a metà del mese di Giugno 2010  si è 
verificato in fase di avviamento un infortunio importante di natura elettrica per lavori di manutenzione di 
ambito ñmeccanicoò, che ha imposto la revisione e profonda correzione delle procedure operative in atto.  
Cionon ostante il numero di eventi infortunistici complessivamente occorsi dallôinizio dei lavori pu¸ 
ritenersi moderato, anche se la vigilanza si manterrà comunque costante fino alla completa conclusione 

dei lavori.  

FINALITAô 
1.  Predisposizione di ñtavoloò di confronto tra Organo di Vigilanza da un lato e Committenza, General 

Contractor, Sistema aziendale della Prevenzione dallôaltro. 
2.  Promozione di attività di Formazione e Informazione per i Lavoratori in Cantiere.  
3.  Contenimento  degli infortuni tramite attuazione di  un Piano di Controlli con presenza sistematica di 

Personale ASL in Cantiere, in dipendenza della tipologia e dei livelli di rischio prevedibili per le attività 
in corso.  

4.  Soccorso tempestivo ai lavoratori in caso di infortunio o altra emergenza medica forn endo Primo 
Soccorso anche in condizioni logistiche difficili tramite accordi con il ñ118ò. 

5.  Assistenza sanitaria di base ai Lavoratori ñfuori sedeò impegnati nel Cantiere, formalizzata attraverso 
convenzione con ASL, qualora ne ricorra lôopportunit¨. 

6.  Utiliz zazione di un sistema informativo dedicato.  

AZIONI  

 creazione di ñtavoloò di confronto sui temi di igiene, prevenzione e formazione relativi alla 
sicurezza del lavoro  

Á definizione e formalizzazione di flussi informativi relativi ai programmi di lavoro e alle  misure di 
sicurezza adottate in Cantiere  

Á definizione con Committenza, General Contractor, sistema aziendale della prevenzione, del Piano 
di Formazione e Informazione dei Lavoratori e connesse modalità di realizzazione  

Á monitoraggio delle imprese presenti i n Cantiere   
Á valutazione dellôandamento infortunistico mediante flussi informativi specifici 

RISULTATI PREVISTI E A CONSUNTIVO  

Tipologia dei controlli previsti e ad oggi effettuati e tipologia/area sottoposta a verifica   
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 Sopralluoghi in Cantiere, con contes tuali incontri con personale di Committenza, General 

Contractor, Imprese, soggetti con responsabilità in materia di sicurezza del lavoro, inerenti le 

risultanze dei sopralluoghi;  
 Eventuali verbali di accertamento di violazioni in materia di sicurezza del l avoro riscontrate e atti 

seguenti  
 Report su apposito programma di gestione informatica relativo ad attività di vigilanza in Cantiere ;  
 Ripetizione di visita su medesima area di cantiere / attrezzatura / fase di lavoro / etc., per 

necessità connesse alla sit uazione in atto e sua correlata evoluzione nel tempo  

 Incontri periodici interni  cadenzati, per definire la Programmazione periodica degli Interventi, 
valutare gli esiti dei sopralluoghi, analizzare eventuali ñrecidiveò, effettuare eventuali 
approfondimenti  tecnici  

 Incontri periodici con Committenza, General Contractor, etc., a scadenze programmate secondo lô 
andamento dei Lavori e lô andamento infortunistico rilevato 

 Incontri estemporanei inerenti tematiche specifiche  

Numero dei controlli  
Dopo la sottoscri zione della Convenzione avvenuta a metà del 2009, sono stati effettuati circa 50 
sopralluoghi in Cantiere, con compilazione di corrispondenti 50 verbali di sintesi e contestuale 

svolgimento di 50 incontri in uffici in cantiere; nel medesimo periodo sono st ate effettuate 4 riunioni 
plenarie con Sorgenia, Responsabile dei Lavori, Coordinatore della Sicurezza, General Contractor, etc., e 
7 Incontri estemporanei inerenti tematiche specifiche.  
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Monografia Sanità  

 
Nellôultimo decennio si ¯ rafforzata lôattenzione alla prevenzione nel comparto sanit¨, in particolare nel 
quadro dei progetti promossi dalla Regione Lombardia presso le strutture sanitarie presenti sul territ orio 
(progetto monitoraggio D.Lgs. 626/94 del 2000 -2001, e progetti triennali specifici del comparto sanità  
2002 ï2004, 2005 ï2007 e 2008 ï2010).  
 

Il progetto monitoraggio D.Lgs. 626/94 del 2000 ï2001 ed il progetto triennale 2002 ï2004 (applicato 
come i succe ssivi progetti triennali in tutte la maggiori strutture sanitarie del territorio) hanno preso in 
esame aspetti di ordine generale, quali lôeffettuazione della valutazione del rischio e la redazione del 
documento specifico, la nomina delle figure aziendali preposte, la effettuazione della sorveglianza 
sanitaria, la individuazione delle misure di prevenzione da adottarsi in relazione ai rischi individuati e la 
loro attuazione.    

I successivi progetti triennali 2005 ï2007 e 2008 ï2010 sono stati invece approfon dimenti specifici e 
mirati su vari aspetti riguardanti lôigiene e la sicurezza del lavoro. 
 
Obiettivo generale dei progetti, in particolare quelli 2005 ï2007 e 2008 ï2010, è stato comunque sempre 
quello di individuare procedure operative e percorsi consolida ti per una gestione integrata dei rischi, al 

fine di migliorare le condizioni di sicurezza allôinterno delle strutture sanitarie, sia per il personale che vi 
opera, sia per la utenza ospitata.  

 
I progetti, in capo al Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPSAL), hanno visto il 
coinvolgimento sinergico di altri Servizi del Dipartimento di Prevenzione Medico quali il Servizio di Igiene 
e Sanità Pubblica (SISP), il Servizio di  Medicina Preventiva e di Comunità (SMPC) ed il Servizio di 
Imp iantistica e Sicurezza del Lavoro (SISL), oltre alla collaborazione del Dipartimento di Medicina Legale 
ed Accreditamento ed al Dipartimento di Assistenza Socio Sanitaria Integrata (ASSI).  
Presso le strutture sanitarie del territorio, invece, gli interlocu tori prioritariamente coinvolti sono stati i 

soggetti che presso tali strutture si occupano di igiene e sicurezza del lavoro (datori di lavoro, direzioni 
sanitarie, responsabili dei servizi di prevenzione e  protezione, medici competenti, rappresentanti de i 
lavoratori per la sicurezza), oltre ad altre figure di volta in volta individuate su temi specifici (uffici tecnici, 
direzioni infermieristiche, consulenti tecnici, ecc.).  
Lôattuale progetto 2008ï2010 prevede come finalità generali una revisione della va lutazione dei rischi 
anche in conseguenza dellôentrata in vigore del D.Lgs. 81/08, con particolare attenzione al sistema di 

gestione della sicurezza anche negli appalti, alla attività del medico competente, alla nomina e 
formazione degli RLS e la continuaz ione e sviluppo dellôanalisi del rischio infortunistico iniziata gi¨ nel 

corso precedente progetto triennale.  
 

Analisi fabbisogni territorio:  
Destinatari del progetto sono le maggiori strutture sanitarie accreditate e non (Aziende Ospedaliere -  6 
Unità Loc ali -  e Residenze Sanitarie Assistite ï17 Unità Locali - ); in particolare gli interlocutori 
prioritariamente coinvolti sono stati i soggetti che presso tali strutture si occupano assieme al datore di 

lavoro della sicurezza ed igiene del lavoro.  
 
Riassumen do sommariamente quanto svolto e concluso nel corso dei progetti mirati, si illustrano 
brevemente di seguito anche le finalità degli stessi:  
Il Progetto 2005 -  2007  
Il Progetto regionale ha previsto il coinvolgimento prioritario presso ogni provincia lomb arda della Azienda 
Sanitaria Locale, che ha dovuto rapportarsi localmente per il raggiungimento delle finalità previste con gli 

Enti locali, le realtà produttive, le associazioni dei lavoratori e datoriali, e più in generale con le figure 
istituzionali pub bliche e private operanti sul territorio in tema di tutela della salute ed igiene del lavoro.  
Il piano attuativo locale per il comparto sanit¨ si ¯ dato lôobiettivo di affrontare direttamente con le 
strutture sanitarie il complesso tema dellôorganizzazione e gestione del sistema di sicurezza in azienda sia 

per il personale che vi opera sia per la popolazione ospitata, utilizzando ove opportuno le conoscenze già 
acquisite al fine di individuare eventuali procedure operative e percorsi consolidati per una ges tione 

integrata dei rischi.  
I rischi prioritariamente trattati sono stati lôorganizzazione del lavoro, i rischi chimico, cancerogeno e 
biologico, le radiazioni ionizzanti, la sicurezza degli impianti, i piani di emergenza, la movimentazione 
manuale dei paz ienti, la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali.  
Lôattuazione del progetto ¯ stata suddivisa in tre fasi principali. 
La prima fase  (2005) ha visto sopralluoghi conoscitivi presso le strutture, al fine di visitare gli ambienti di 
lavoro  e verificare puntualmente lo stato di applicazione delle norme in materia di igiene e sicurezza sul 

lavoro.  
Lo svolgimento della prima fase ha permesso di individuare da subito alcuni aspetti critici, in particolare 
legati alla gestione del rischio ed all a formazione del personale, che nei casi specifici sono stati oggetto di 
una prima valutazione con le figure previste.  
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Più in generale tutte le informazioni raccolte nel corso della prima fase sono state elaborate in 
collaborazione con la Fondazione Mauger i  di Pavia, con la quale si è proceduto a pianificare la seconda 
fase  del progetto, ovvero lôorganizzazione e lo svolgimento di incontri mirati alla conoscenza dei rischi ed 

alla divulgazione delle procedure più adatte per la loro gestione.  

Gli incontri, articolati in quattro eventi formativi, hanno sviluppato temi inerenti prevalentemente la 
sorveglianza sanitaria, la prevenzione degli infortuni, il rischio chimico e cancerogeno, il rischio biologico, 
la movimentazione dei pazienti e lo stress lavorativo.  

Questa seconda fase, terminata nel mese di aprile 2006, ha permesso per quanto possibile ( terza ed 
ultima fase ), di discutere collegialmente lôapplicazione di procedure e metodi nella gestione dei rischi 
sopra ricordati e di orientare la raccolta dei dati  previsti dalla scheda regionale, volta alla conoscenza 
della effettiva e concreta presenza presso le strutture di un  sistema organizzato di gestione dei rischi.  

Le criticità emerse nel corso dei sopralluoghi e mediante la raccolta dei dati e la successiv a elaborazione, 
sono state sostanzialmente risolte in tutti i casi, anche adottando concrete azioni di miglioramento, in 
relazione anche alla generale collaborazione del datore di lavoro, degli RSPP, dei medici competenti e 
degli RLS.  

Il Progetto 2008 -  2 010  

Obiettivo del secondo progetto regionale è quello di utilizzare le conoscenze acquisite per individuare 

procedure operative e percorsi consolidati per una gestione integrata dei rischi.  

I risultati in termini di miglioramento e di sicurezza raggiunti a l termine del Progetto 2005 -2007 sono 
risultati sufficientemente omogenei in tutta la Regione; il Progetto 2008 ï2010 è stato quindi 
integralmente applicato su tutto il territorio lombardo, essendo sostanzialmente emerse ovunque le 
medesime criticità.  

Il P rogetto 2008 ï2010, pertanto, è da considerarsi estremamente mirato a precisi target di risultato, 
essendo stato elaborato sulla base di criticità emerse nel corso del precedente.  

Obiettivi generali sono:  

Ç verifica e conclusione degli aspetti meritevoli di m iglioramento o non ancora definitivamente risolti 
rispetto al progetto 2005 ï2007;  

Ç maggiore integrazione tra sistema aziendale per la prevenzione e direzione dellôazienda nelle sue 
diverse articolazioni (direzione sanitaria, direzioni dipartimenti, servizi tecnici, servizi acquisti, 
ecc.).  

Ç rafforzamento del ruolo degli RLS nella realizzazione della prevenzione; miglioramento del DVR 

quale strumento di gestione dei rischi rendendolo al contempo più fruibile sia da parte della 

dirigenza aziendale che dei lavor atori e delle loro rappresentanze;  
Ç miglioramento del sistema di gestione delle emergenze e della qualità delle attività del medico 

competente;  
Ç ricognizione delle ristrutturazioni edilizie in corso in molte strutture, valutando lôapplicazione 
dellôart. 26 del D.Lgs. 81/08 visionando ove pertinente lôintegrazione dellôarticolo citato con il PSC 
del cantiere;  

Ç prosecuzione della raccolta dei dati relativi agli infortuni;  
Ç tutela del personale non direttamente dipendente (cooperative, personale a contratto, inter inali, 

ecc.), raccogliendo ed esaminando gli eventi infortunistici occorsi;  
Ç verifica sulla nomina e formazione degli addetti;nellôambito del miglioramento del sistema di 

emergenza.  
 

Eô prevista anche in questo caso lôeffettuazione di almeno un sopralluogo presso le varie strutture, 

effettuato da personale dellôASL congiuntamente al personale addetto alla gestione interna della 
sicurezza.  
 

I controlli sono previsti presso tutte le strutture sanitarie individuate (Ospedali ed RSA) per un totale di 

20 almeno controlli annui, mirati a verificare lo stato di avanzamento del progetto e lôapplicazione delle 
misure di miglioramento individuate.  
Limitatamente ad alcuni aspetti specifici (radiazioni ionizzanti, sorveglianza sanitaria, organizzazione del 
lavoro) sono stati effettuati sopralluoghi specifici, anche presso altre strutture sanitarie.  
 

Finalità:  
Oggetto del sopralluogo, per lôanno in corso, ¯ la verifica dei seguenti aspetti: 
 applicazione del D.Lgs. 81/08, anche con riferimento alla valutazione dello stress  lavoro dipendente;   
 miglioramento dellôintegrazione fra le figure aziendali addette alla prevenzione e la direzione 
aziendale nelle sue diverse articolazioni, in particolare considerando il ruolo dellôRLS, anche mediante 
la formalizzazione di una procedu ra prevista dal DVR;  

 miglioramento delle attività svolte dal medico competente;  
 applicazione delle norme relative allôistituzione del DUVRI; 
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 verifica della garanzia di adeguati livelli di tutela del personale non direttamente dipendente 
(cooperative, pers onale a contratto, interinali, ecc.), anche mediante procedure operative;  

 nellôambito del miglioramento del sistema di emergenza primo soccorso si concluderanno le verifiche  

sulla nomina e la formazione degli addetti.  
 

Nel corso del 2008 e 2009 sono stati  effettuati 49 sopralluoghi conoscitivi presso tutte le strutture 
sanitarie coinvolte nel progetto (la totalità delle strutture ospedaliere e residenze sanitarie assistite 
operanti sul territorio), con valutazione congiunta con le figure aziendali preposte ; sono stati inoltre 
effettuati 13 interventi per il rischio radiazioni ionizzanti e 10 interventi per la verifica dellôapplicazione 
della sorveglianza sanitaria in azienda.  
 

 2008  2009  al 31/05/2010  

Interventi progetto  25  24  1 

Interventi verifica 
sorveg lianza sanitaria  

1 6 3 

Interventi rischio 
radiazioni ionizzanti  

5 7 1 

Totale interventi con 
sopralluogo nel comparto 
sanità  

31  37  5 

    

Nel corso del 2008 e 2009 lo stato di avanzamento è risultato abbastanza omogeneo presso le varie 
strutture; si preve de per lôanno in corso il raggiungimento sostanziale degli obiettivi previsti; solo in un 
caso lo stato di avanzamento è stato fortemente ritardato per una pesante ristrutturazione della 
struttura, e cambio di gestione direzionale.  
 

Nel corso del 2010 verr anno comunque ultimati presso tutte le strutture sanitarie gli accertamenti in 
corso e per ciascuna, quale conclusione del progetto triennale 2008 -2010, verranno valutati gli item della 

griglia seguente.  
Piano Regionale 2008 -  2010   

Griglia finale di valut azione Comparto Sanità  

Struttura:  ééééééééééééééé            Comune: éééééééééééééé 
RSPP: éééééééééééééééé                 NÁ Addetti : ééééé.. 
Operatori : ééééééééééééé.                Data di sopralluogo : ééééééééé                                                     

1. DVR ai sensi del D.Lgs 81/08  SI           NO         N.A.  

2. DVR con firma e data certa  SI           NO         N.A.  

3. RSPP (macrosettore 7 modulo B)  SI           NO         N.A.  

4. Verbale di elezione e nomina RLS  SI           NO          N.A.  

5. Formazione specifica RLS : La durata minima dei corsi è di 32 ore iniziali, di 
cui 12 sui rischi specifici presenti in azienda e le conseguenti misure di 
prevenzione e protezione, con verifica di apprendimento. Aggiornamento 
periodico, la cui durata non può essere inferiore a 4 ore annue per le imprese dai 
15 ai 50 lavoratori e 8 ore annue per le imprese con più di 50 lavoratori.  

SI           NO         N.A.  

6. Procedura RLS nel DVR  SI           NO         N.A.  

7. Il M.C. ha collaborato a lla stesura del DVR  SI           NO         N.A.  

8. Il M.C. ha consegnato il piano sanitario al D.L.  SI           NO         N.A.  

9. Cartella sanitaria e di rischio conforme all. 3A  SI           NO         N.A.  

10. Consegna idoneità alla mansione al D .L. e ai lavoratori  SI           NO         N.A.  

11. Presenza di DUVRI  SI           NO         N.A.  

12. Lôart. 26 del D.Lgs ¯ applicato allôinterno del PSC SI           NO         N.A.  

13. Nomina addetti antincendio e formazione specifica  SI           N O         N.A.  

14. Nomina addetti primo soccorso, formazione ed aggiornamenti  SI           NO         N.A.  

15. Ne è garantita la presenza su tutti i turni  SI           NO         N.A.  

16. Tutela personale non dipendente: coordinamento, 
partecipazione,c ooperazione esercitazioni e procedure di emergenza; verifica e 
gestione della sorveglianza sanitaria specifica,    

SI           NO         N.A.  

17.  Eô presente un SGS nelle sue diverse articolazioni SI           NO         N.A.  

18. Valutazione rischio st ress - lavoro correlato  SI           NO         N.A.  

19. Viene inviata ogni tre mesi la griglia degli infortuni  SI           NO         N.A.  

Note:  
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Complessivamente, a consuntivo di quasi un decennio di sviluppo di progetti specifici che hanno visto 
generalmente lôattiva collaborazione delle strutture coinvolte, nonch® la collaborazione dei Dipartimenti di 
Medicina Legale ed Accreditamento e del Dipartimento di Assistenza Socio Sanitaria Integrata, si può 

affermare che il livello di applicazione della n ormativa e più in generale il livello di sicurezza e salute  di 

lavoratori e utenti è migliorato rispetto al passato, ed attualmente è abbastanza omogeneo.  
Si tratta di unôaffermazione impegnativa, a fronte di dati infortunistici non altrettanto evidenti, che 
presuppone, ovviamente, un continuo impegno di risorse per mantenere quanto acquisito in termini di 
individuazione dei rischi e di gestione delle misure di prevenzione adottate, nonché un altrettanto forte e 
continuo impegno per la necessità di intrap rendere ulteriori provvedimenti di miglioramento.  
In questo direzione è importante il percorso avviato da alcune aziende per la costruzione di Sistemi di 
Gestione della Sicurezza, allôinterno della sperimentazione regionale del metodo S.Ob.An.E. 
 

Come sopr a accennato nel contesto del piano attuativo locale del progetto regionale 2008 -2010 si è 
voluto valutare nel dettaglio il fenomeno infortunistico nelle strutture ospedaliere e nelle case di riposo 
nel Lodigiano.  
Allo scopo si sono richiesti dati a tutte l e aziende sulla base di uno specifico tracciato record che si allega.  
A partire dal 2009, per meglio garantire adeguati livelli di tutela, lôanalisi ha incluso anche i dati relativi al 
personale non direttamente dipendente (cooperative, personale a contrat to, interinali, ecc.); allo scopo si 
sono richiesti dati a tutte le aziende.  

I dati non sono sovrapponibili a quelli INAIL, aggregati con diversi criteri.  

Lôanalisi in questo caso si ¯ basata sui dati presenti nel registro infortuni in sanit¨ istituito dallôASL e che 
raccoglie tutti gli infortuni accaduti negli ospedali e nella case di risposo del territorio. Non raccoglie 
invece gli infortuni accaduti in poliambulatori e studi medici.  
Per ragioni di omogeneità di rischio si è suddiviso il report in due par ti:  

Å RSA, Fatebenefratelli e Valsasino  

Å A.O. di Lodi  

 

Parte prima:  

RSA, lôOspedale Valsasino e il Fatebenefratelli di San Colombano al Lambro 

 

Andamento infortunistico nel triennio:  

Strutture  Info

rtun
i 

200
7  

Infortuni 

2008  

Infortuni 

2009  

TOTALE  

RSA  52  48  40 140  

Fatebenefratelli  32  21  36  89  

Valsasino   2 3 6 11  

TOTALE  86  72  82  240  

Non tutti gli infortuni però sono accaduti in occasione di lavoro; una  
fetta importante è determinata da infortuni in itinere:  

IN ITINERE 2007 

2008  M F 

IN ITINERE 

2009  M F 

 RSA 0 13  RSA 0 5 

Fatebenefratelli  0 1 Fatebenefratelli  3 3 

Valsasino  0 0 Valsasino  0 4 

TOTALE  0  14  TOTALE  3  12  

Gli infortuni in itinere nel biennio 2007 ï2008 hanno un peso relativamente limitato sul computo totale 

degli eventi (inferiore al 10%) ed es clusivamente a carico di lavoratrici donne; nel 2009 lôincidenza sul 
totale degli eventi sale al 18%, mostrando un notevole aumento, in linea con quanto accaduto in 
generale nel Lodigiano tra il 2008 e il 2009.  
 

Lôindice di Incidenza costruito sulla media del triennio 
mostra valori superiori alla media per il Fatebenefratelli, 
spiegabili in parte con il maggiore impegno richiesto dai 
degenti rispetto alle case di riposo; per contro valori 
decisamente pi½ bassi si registrano per lôOspedale 
Valsasino.  
 
 

 
 

Gli infortuni ac caduti effettivamente 
sul lavoro sono quindi:  

2007 ï2008 - 2009  M F 

I.I. 
RSA 7 115  59,45  

Fatebenefratelli  19  63  66,99  

Valsasino  0 7 25,36  

TOTALE  26  185  59,40  

 

Strutture  addetti 

2008  

RSA  684  

Fatebenefratelli  408  

Valsasino  92  

TOTALE  1184  
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Analisi per figura professionale  

2007 - 2008 -  2009  RSA  Fatebenefratelli  Valsasino  

Cucina  7 2 0 

Servizi vari  15  4 0 

Amministrativo  1 2 0 

Personale laureato  0 1 0 

Asa /Oss  101  27  5 

Fisioterapista  4 0 0 

Infermiere  9 45  6 

Animatori/educatori  3 8 0 

TOTAL E 140  89  11  

Le figure più frequentemente soggette a infortunio, ma anche le più rappresentate, sono quelle 
infermieristiche e ausiliarie; frequenti anche gli infortuni in figure tecniche, quali gli addetti a cucina e 
servizi.  
 

Le modalità più interessanti , tenendo a mente i rischi tipici delle strutture sanitarie, si possono 
riassumere in:  
 

 Punture con aghi usati : 4 casi presso il Valsasino e 13 casi presso le RSA nel biennio 2007 ï
2008; nel 2009 si sono avuto 1 caso al Valsasino e 3 casi nelle RSA, con ev idente contenimento di 
questo rischio.  

 Aggrediti da paziente : sono 
aumentati i casi nel 2009 rispetto al 
biennio precedente; 21 casi al 
Fatebenefratelli e 8 nelle RSA nel 

biennio 2007/2008, 15 casi al 
Fatebenefratelli e 7 nelle RSA nel 2009.  

 Esposizione a lattice , agenti 
patogeni , altre sostanze : 1 solo caso 
più 1 contatto acuto con detergenti nel 
periodo 2007/2009  

 Investito da liquidi biologici : 3 

casi in tutto nel triennio  
 Sollevamento di pazienti : nel triennio 9 casi al Fatebenefratelli, 14 casi presso le RSA, nessuno 

al Valsasino.  
 

Le modalità più frequenti rilevate nel triennio si possono riassumere in:  

 Scivolamenti e Movimenti incoordinati : 20 casi al Fatebenefratelli, 34 casi presso RSA, 1 caso al 
Valsasino,  

 Colpito da oggetti vari : 3 casi al Fateben efratelli, 5 casi presso RSA  
 Schiacciamenti (attrezzature, arredi, infissi, ...) : 1 caso al Fatebenefratelli, 2 casi presso RSA  
 Urti contro (arredi, oggetti, pareti, ..) : 6 casi al Fatebenefratelli, 10 casi presso RSA  

 Aggrediti da paziente: 36 casi al F atebenefratelli , 15 casi RSA.  
Unôattenta ricognizione degli eventi e dei determinanti strutturali e comportamentali ha contribuito nel 
tempo ad una riduzione parziale di eventi per lo più banali e facilmente prevedibili (movimenti 
incoordinati , scivolame nti, urti contro, ...).  
Considerazione a parte meritano invece gli infortuni da sollevamento di pazienti con successiva comparsa 
di lombaggine in tutti i casi registrati per le RSA nel triennio. Sarebbe auspicabile, oltre ad una 

ricognizione relativa allôutilizzo di ausili minori e maggiori per il sollevamento di pazienti, lôorganizzazione 

di audit interni con gli addetti allôassistenza per il miglioramento della formazione e dellôinformazione 
relative a questo rischio  
Rimane di difficile lettura il dato ri ferito alle aggressioni da parte degli ospiti del Fatebenefratelli in deciso 
aumento nellôanno 2009, vista la complessit¨ dei comportamenti conseguenti alle patologie psichiatriche.  

 

Infortuni con malattia oltre 40 giorni:   
Fatta eccezione per gli infortu ni in itinere, nel triennio le dinamiche ricorrenti riguardano movimenti 
incoordinati/scivolamenti sul pavimento, sollevamento di pazienti e aggressioni da parte di ospiti 
(Fatebenefratelli).  

 

Prognosi (gg) 
2007 - 2009  RSA  Fatebenefratelli  Valsasino  

0 -  3 20  3 5 

4 ï 15  72  50  3 

16 -30  26 16  3 

31 -40  6 9 0 

>40  16  11  0 

TOTALE  140  89  11  
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Infortuni in itinere:  
Gli infortuni in itinere, 
di cui 8 con prognosi 

>40 giorni nel triennio, 

presentano una 
frequenza simile a 
quella generale del 
territorio.  
Al Valsasino nellôanno 
2009 gli infortuni in 
itinere hanno 

rappresentato il 67% 
del totale, causa la 
bassa frequenza di altri 
eventi.  
 

Infortuni e rapporto di lavoro:  
Circa il 90% degli infortuni riguarda dipendenti con contratto a tempo indeterminato.  

Rapporto di lavoro  RSA  Fatebenefratelli  Valsasino  

Dipendente  118  88  11  

Tempo determinato  14  1 0 

Parasubordinato  8 0 0 

Totale  140  89  11  

 
Personale non dir ettamente dipendente  (cooperative, personale a contratto, interinali, ...)  
operante nelle strutture del territorio.  

2009  

Infortuni personale 
di Cooperativa 
(accaduti solo in 
RSA)  

M F 

 
3 

 
14  

TOTALE  17  

Eô interessante rilevare che la gestione di una Residenza Socio Assistenziale del territorio è appaltata 
interamente ad una Cooperativa e nel corso del 2009, solo il personale della stessa ha contribuito con il  
59% degli infortuni sul numero totale degli eventi  

2009  

Cooperative  

  M          F  

IN ITINERE   0 1 

 

 Analisi per figura professionale  

2009  Cooperative  

Cucina  1 

Servizi vari  4 

Amministrativo  0 

Personale laureato  0 

Asa /Oss  12  

Fisioterapista  0 

Infermiere  0 

Animatori/educatori  0 

TOTALE  17  

Le figure soggette a infortunio sono quelle inferm ieristiche e ausiliarie, nonché gli addetti ai servizi.  
 
 

Infortuni in itinere  RSA  Fatebenefratelli  Valsasino  TOTALE  

Alla guida di auto  13  2 2 17  

Alla guida di moto      

caduto da bicicletta   1  1 

investito da      

scivolato   3  3 

Mov. incoordinato  5 1 2 8 

Schiacciato da      

Urtato contro      

TOTALE  18  7 4 29  

 

Prognosi 
(gg) 2009  

 
Cooperative  

<3  0 

3 ï 15  11  

16 -30  6 

31 -40  0 

>40  0 

TOTALE  17  
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Parte seconda:  LôAzienda Ospedaliera 

In tabella sono riportati tutti gli infortuni segnalati allôASL, suddivisi nei quattro presidi esistenti. 

Azienda Ospedaliera di Lodi  

Anno 2007 -2009  Infortuni  

Casalpusterlengo  21  

Codogno  38  

Lodi  181  

S. Angelo Lod.  31  

TOTALE 271  

Depurando il dato dagli infortuni con prognosi fino a tre giorni (franchigia si ottiene il quadro seguente:  
 

 
 

 

 
 

 
 

Non tutti gli infortuni però sono accaduti in occasione di lavoro ; una fetta importante è determinata da 
infortuni in itinere:  

Gli infortuni accaduti effettivamente sul lavoro 

sono quindi:  

in itinere 2007 2008  M F 

Casalpusterlengo  0 3 

Codogno  1 3 

Lodi  8 19  

S. Angelo Lod.  2 5 

TOTALE  10  31  

 

in itinere 2009  M 
F 

Casalpusterlengo  0 2 

Codogno  1 2 

Lodi  11  19  

S. Angelo Lod.  2 0 

TOTALE  14  23  
 

Gli infortuni in itinere  nel biennio 2007 -2008 hanno avuto un peso rilevante sul computo degli eventi  
(23,42 %), dato ulteriormente incrementato nellôanno 2009 (38,54 %), con un numero di eventi che per 
il solo personale del Presidio di Lodi risulta addirittura raddoppiato.  

Analisi per figura professionale (comprensiva degli infortuni in franchigia)  

2007 - 2009  Casalpusterlengo  Codogno  Lodi  S. Angelo  Totale  

Cucina  0 0 6 1 7 

Addetti servizi vari  2 3 7 1 13  

Amministrativo  0 0 6 2 8 

Personale laureato  0 4 16  1 21  

Ausiliario  4 6 33  3 46  

Infermiere  8 20  90  16  134  

OSS 4 2 12  4 22  

Tecnico sanitario  2 3 11  3 19  

Fisioterapista/educatore  1 0 0 0 1 

TOTALE  21  38  181  31  271  

  
Infortuni 

2007  
Addetti 
2007  

Incidenza 
2007  

Infortuni 
2008  

Addetti 
2008  

Incidenza 
2008  

Infortuni 
2009  

Addetti 
2009  

Incidenza 
2009  

Casalpusterlengo  7 240  25,00  7 236  29,66  5 240  20,83  

Codogno  16  496  32,25  10  497  20,12  9 501  17,96  

Lodi  44  1229  35,80  55  1233  44,60  66  1227  53,78  

S. Angelo Lod.  7 240  29,16  13  235  55,31  5 229  21,83  

TOTALE 74  2205  30,55  94  220 6 37,42  85  2197  23,39  

 

2007 - 2008  M F 

Casalpusterlengo  2 9 

Codogno  7 16  

Lodi  13  69  

S. Angelo Lod.  4 14  

TOTALE  26  108  

 

2009  M F 

Casalpusterlengo  4 1 

Codogno  0 8 

Lodi  8 33  

S. Angelo Lod.  0 4 

TOTALE  12  46  
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Se esaminiamo lôincidenza per le principali figure professionali:  

2007 -2008  

infortuni  

addetti  

Incidenza  

Ausiliario  22  297  
74,07  

Infermiere  87  973  
89,41  

OSS 33  169  
195,27  

Tecnico Sanitario  11  202  54,46  

Addetti cucina e servizi vari  8 248  32,26  

Medico  9 343  26,24  

Amministrativo  5 113  
44,25  

 TOTALE 175  2345  
74,63  

 

Per il 2009, disponendo degli organici del personale distinti per numero e Presidio si è provveduto al 

calcolo del tasso di incidenza per figura e presidio.  

 

2009  
Casalpust.  

n°  
Casalpust. 
inc idenza  

Codogno 
n°  

Codogno 
incidenza  

Lodi 
n°  

Lodi 
incidenza  

S. Angelo 
n°  

S. Angelo 
incidenza  

Add servizi vari  2 42,55  0  5 37,59  0  

Amministrativo  0    2 19,60  1 62,5  

Laureati  0  2 25,31  9 41,66    

Ausiliario  0  1 20,83  11  150,68  1 41,66  

Infermiere  3 26,54  5 22,22  32  57,55  3 31,57  

Tecn. sanitario    1 25,64  7 58,82    

TOTALE 5 20,83  9 17,96  66  53,78  5 21,83  

 

Le figure soggette a infortunio sono essenzialmente quelle infermieristiche e ausiliarie. Il presidio di Lodi 
sembra maggiormente interessato da e venti infortunistici.  
 
Durata  

Prognosi (gg) 
2007 - 2009  Casalpusterlengo  Codogno  Lodi  S. Angelo  Totale  

4 ï 15  10  18  90  17  135  

16 -30  6 11  37  1 55  

31 -40  0 4 10  1 15  

>40  3 2 28  5 38  

TOTALE  19  35  165  24  201  
 

Nel biennio 2007/2009, gli infortuni gravi  sono complessivamente 21, di cui 9 in itinere,  e 17 nel 2009 
di cui 8 in itinere. Il fenomeno appare quindi in netto aumento, sia per gli infortuni sul lavoro, sia per 
quelli in itinere.  
 

Nel triennio, le modalità di accadimento più interessanti, tenendo a men te i rischi tipici dellôospedale, si 
possono riassumere in:  

 Punture con aghi usati:  4 casi  

 Aggrediti da paziente: 18 casi  
 Esposizione ad   agenti patogeni: 6 casi    
 Esposizione ad   altre sostanze: 4  
 Investito da detergenti: 10  
 Sollevamento di pazienti: 30 casi di cui 8 casi nel biennio 2007/08 e 10 casi nel 2009 con 

comparsa di lombaggine.  
Le modalità più frequenti in generale sono:    

 Scivolamenti: 30 di cui 14 a Lodi  
 Colpito da oggetti vari: 14  
 Movimenti in coordinati: 60  
 Schiacciamenti (attrezzature, a rredi, infissi, ...): 22  
 Urti contro (arredi, oggetti, pareti, ...): 24  
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La banalità della maggior parte degli eventi depone in larga parte per la loro prevedibilità attraverso una 
attenta ricognizione degli eventi e dei determinanti, sia strutturali, sia comportamentali.  
Considerazione a parte meritano invece gli infortuni da sollevamento di pazienti con 

successiva comparsa di lombaggine, che nel biennio 2007/2008 corrispondono al 40% del 

totale dei casi di infortunio da sollevamento, mentre nel 2009 rappr esentano il 100% dei casi.  
 

Infortuni gravi, con malattia oltre 40 giorni:   
Non considerando gli infortuni in itinere,  le dinamiche ricorrenti si riassumono in:  
-  da movimentazione di pazienti :  7 casi nel presidio di Lodi;    
-  da movimentazione tramite a usili : 1 caso nel blocco operatorio a Lodi.   
-  da movimentazione di arredi/materiali:  2  casi  a Lodi presso un reparto di degenza, 1 caso presso il 
PS di Codogno e 1 presso un reparto di degenza, 1 a S. Angelo.  

-  da movimento in coordinato: : 2 casi presso gli ambulatori a Lodi, 3 casi presso reparti di degenza, 1  
caso in un operatore del Servizio 118.  
 

Infortuni e reparti:  
A proposito dei reparti di lavoro, la metà degli infortuni si sono verificati nei reparti di degenza, un terzo 
in ambulatori, pronto so ccorso, blocchi operatori e di diagnostica nel biennio 2007/2008, dato 
sostanzialmente confermato nel 2009.  

REPARTI  Casalpusterlengo  Codogno  Lodi  S. Angelo  Totale  

Ambulatori, PS, blocco 
operatorio, diagnostica  

4 14  41  4 63  

Servizi amministrativi  0 2 4 0 6  

Reparti degenza  5 8 62  11  86  

Servizi Tecnici  5 0 13  2 20  

Psichiatrici  0 5 2 0 7  

Totale  14  29  122  17  182  
 

Infortuni in itinere:  
Eô evidente lo straordinario  peso complessivo degli infortuni in itinere. 
Trattasi di 71 casi corrispondenti circa ad u n quarto del totale (28%), per oltre due terzi a carico di 

lavoratrici donne.  
 

Infortuni in itinere  Lodi  S.Angelo  Casalpusterlengo  Codogno  TOTALE  

Alla guida di auto  29  5 4 5 43  

Alla guida di moto  5 1 0 0 6 

caduto da bicicletta  4 0 0 0 4 

investito da  2 1 0 0 3 

scivolato  5 1 0 1 7 

Mov. incoordinato  4 0 1 1 6 

Schiacciato da  0 1 0 0 1 

Urtato contro  1 0 0 0 1 

TOTALE  50  9  5  7  71  
 

Analisi  infortuni del personale di Cooperativa.  
Anche per lôA.O., a partire dal 2009 , lôanalisi degli infortuni ha incluso gli infortuni del personale non 
direttamente dipendente (cooperative, personale a contratto, interinali, é).  
Personale non dipendente  

Anno 2009  infortuni  

Casalpusterlengo  2 

Codogno  3 

Lodi  3 

S. Angelo Lod.  3 

TOTALE  11  

 

Analisi per figura professionale  

Mansione  Casalpusterlengo  Codogno  Lodi  S. Angelo  

Infermieri     1 

Ausiliari  1  1  

Pulizie  1 3 2 2 

Totale  2  3  3  3  

 
Durata :  
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Prognosi (gg)  Casalpusterlengo  Codogno  Lodi  S. Angelo  

4 -  15  2 2 2  2 

31 -  40     1 

Totale  2  2  2  3  

 
REPARTI  Casalpusterle ngo  Codogno  Lodi  S. Angelo  Totale  

Ambulatori, PS, 

blocco operatorio, 
diagnostica  

0 0 0 2 2  

Reparti degenza  1 2 1 1 5  

Servizi  1 0 0 0 1  

Psichici  0 1 0 0 1  

Itinere  0  0  2  0  2  

Totale  2  3  3  3  11  
 

Le modalità di infortunio sono rappresentate da:  
 Punture con aghi/bisturi :  3 casi  
 Sollevamento di pazienti : 2 casi di cui 1 caso con lombaggine  
 Scivolamenti pavimento : 2 casi   

 Aggressione paziente : 1 caso  
 Contatto con materiale : 1 caso  
 Itinere : 2 casi  
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Il  ñProgetto Sobaneò  

 

Troppo spesso nella val utazione dei rischi viene trascurato il coinvolgimento dei lavoratori, i quali, vivendo 

quotidianamente la realtà lavorativa, sono in grado viceversa di fornire informazioni insostituibili.  
La Strategia SOBANE  è descritta nella scheda di progetto presente  sul sito dellôosservatorio, ed a quella si 

rimanda.  
Il termine SOBANE  deriva dallôacronimo Screening, 
OB servation, AN alysis, Expertise: rispettivamente le 
quattro fasi in cui si articola  Strategia partecipativa 
SOBANE.  

La fase di Screening , nella quale  è massima la conoscenza 
del luogo di lavoro e minima la competenza tecnica, è la 
vera fase innovativa della Strategia. Nella fase di 
Screening un gruppo rappresentativo di lavoratori di 
unôarea omogenea di lavoro (ma differenziati per et¨, 
anzianità lavor ativa, genere e provenienza) sono chiamati 

ad un  tavolo di discussione e con lôaiuto di apposite schede 
vengono sollecitati a far emergere tutto quanto di 

migliorativo è possibile individuare nel loro specifico 
contesto lavorativo.  
La fase di Observation altro non è che  la riunione periodica 

o qualunque altro momento in cui in Azienda si prendono decisioni organizzative o di intervento in materia di 
salute e sicurezza. Ad essa partecipano oltre al Datore di Lavoro e Dirigenti  anche il RSPP, il MC e lôRLS. 

Le fasi successive di Analysis  e Expertise  sono gli approfondimenti che talvolta si rendono necessari per 
ricercare soluzioni a problematiche complesse attingendo a competenze tecniche esterne allôAzienda.  
Le quattro fasi sono tra loro connesse da un cos tante flusso informativo e dallôapplicazione di periodici riesami. 
 

Il progetto sperimentale ha trovato  applicazione, nellôanno 2009, in  41 aziende per un totale di 5300 
dipendenti.  
Come ulteriore elemento di qualità del Progetto è stato anche previsto,  e attuato, un momento di verifica circa 
la corretta attuazione della Strategia (audit esterno allôazienda, o meglio cross-audit). Infatti al termine del 

primo anno di attivit¨ ogni azienda ha ricevuto la visita di un RSPP di unôaltra azienda aderente al Progetto per 
un sopralluogo di verifica della corretta corrispondenza tra la documentazione prodotta e lo stato di fatto in 
azienda. La visita di audit ha rappresentato anche lôoccasione utile per la raccolta di numerosi indicatori 
oggettivi del sistema pre venzionistico i quali sono stati successivamente elaborati per una prima valutazione 

dellôefficacia del Progetto.   
 

Il progetto si propone nel 2010 di diffondere ulteriormente la strategia SOBANE e di promuovere lo sviluppo dei 

Sistemi di Gestione della Salute e Sicurezza nei 
luoghi di lavoro (Dlgs 81/08, art. 30), quali 
strumenti strategici per affermare una nuova 
cultura della salute e sicurezza.  
Lôattuazione della Strategia pu¸ essere una 
grande opportunità, sia per RLS e RLST, sia per 
Dirigenti e Pre posti, per giocare il ruolo 

determinante che il nuovo quadro normativo 
attribuisce loro.  
La strategia SOBANE è stata applicata nelle 
aziende senza incidere nelle prassi consolidate 
di organizzazione e di valutazione dei rischi di 
ciascuna azienda. Di fatto  la Strategia ha 
integrato il sistema prevenzionistico già in atto, 

introducendo una fase di individuazione 
partecipativa dei rischi  e una fase di verifica (audit), come rappresentato dallo schema riportato a lato.  
 

Dallôinsieme di tutte queste azioni ha preso maggiore vigore e credibilità anche una dettagliata definizione dei 
piani di miglioramento, i quali, oltre ad essere condivisi sono anche meglio verificabili sia per lôindividuazione 
dei soggetti preposti sia per i tempi dichiarati per la loro attua zione.  
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Aziende

I risultati del 1° anno di progetto  
Al progetto hanno dato la propria adesione volontaria 41 aziende suddivise nei diversi settori produttivi come di 
seguito riportato.  

Tutte le aziende che hanno fornito 
il proprio interesse iniziale hanno 
poi proseguito lungo tutto il 
percorso del Progetto partecipando 
attivamente a tutti i momenti di 
formazione (formazione conduttori 

della fase di screening e 
formazione auditor), a tutti i 
momenti di confronto e ai 
momenti di verifica 
(sottoponendosi e attu ando un 
audit) senza alcuna defezione.   

 

I principali segnali introdotti  in 
azienda dallôattuazione del 
progetto sono rappresentati dal 

diverso clima percepito in azienda 
e dallôaccresciuto ruolo attribuito ai 
soggetti della prevenzione 
(Dirigenti, Prepo sti, RSPP e RLS), 

ma questi indicatori purtroppo non sono al momento oggettivamente rappresentabili anche se uno sforzo in tal 
senso riteniamo si debba fare.  

Passando quindi agli indicatori 
oggettivi dei fenomeni infortunistici, 
pur premettendo che si tra tta di un 
solo anno di sperimentazione del 

Progetto vengono di seguito 
presentati gli indici di frequenza e gli 
indici di gravità degli infortuni 
occorsi nelle aziende partecipanti al 
Progetto negli anni 2007 -2008 
(prima dellôavvio del Progetto) e nel 

2009  (con il Progetto in corso).  

Lôindice di frequenza ¯ espresso in 
percentuale rispetto al valore atteso 
per il comparto produttivo di 
appartenenza.  

Negli ultimi istogrammi a destra (n. 
42) sono rappresentati  i valori medi 
relativi allôintero gruppo di 

azie nde, i quali evidenziano 
una riduzione del 15 %  
dellôindice di frequenza e una 
riduzione del 30% dellôindice 
di gravità  comparando il valore 
medio dei due anno precedenti 

con quello (2009) in cui è stata 
attuata la strategia SOBANE . 

Nel quadro riassuntivo  che segue 
sono indicati per tutte le aziende 
del Progetto, in relazione ai due 
periodi di riferimento, la 
variazione della popolazione 

lavorativa, il numero delle ore 
lavorate, il numero assoluto di 
diminuzione degli infortuni 
(>3gg) e la diminuzione dell e 
giornate di infortunio (gravità).    
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Conclusioni  
Nel primo anno di attuazione del Progetto sono stati ottenuti importanti risultati, come dimostrano gli 
indicatori oggettivi del fenomeno infortunistico; sono stati anche reali zzati significativi momenti formativi che 
si sono tradotti in elementi organizzativi e procedurali in azienda.  
Lôimplementazione della Strategia SOBANE ha  permesso alle Aziende di migliorare i rapporti e la 
comunicazione interna, attribuendo alla  preven zione un rilievo aziendale e non più settoriale come spesso 
accade.  

Oltre a questi fondamentali risultati, occorre sottolineare la qualità dei rapporti avuti con il mondo produttivo 
e consulenziale; un rapporto sempre contraddistinto da fiducia, entusiasm o e profonda condivisione della 
strategia in atto.  
 

Le aziende che stanno partecipando al ñProgettoò hanno acquisito in sintesi i seguenti obiettivi: 
 Raccolta e gestione di indicatori oggettivi per lôattivit¨; 
 Attuazione di un metodo partecipativo alla ind ividuazione dei pericoli;  
 Gestione strutturata dei rischi e dei piani di miglioramento;  

 Verifica esterna sul proprio operato (cross -audit).  
 

Questi risultati consentono alle Aziende di intraprendere un percorso consapevole di implementazione di un 
Sistema di Gestione della Sicurezza (SGSL), obiettivo, questôultimo, verso il quale lôOsservatorio ¯ gi¨ 

fortemente impegnato.  
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Monografia logistica e trasporti  
 

Le attività di logistica e di trasporto merci sono cresciute enormemente sul territorio negli ultim i anni, causa la 
posizione favorevole rispetto allôarea milanese. Nellôanagrafe imprese risultano oltre 800 aziende di trasporto 

per quasi 9000 addetti.  
Si tratta di attività ad elevata priorità, dato che la maggioranza degli infortuni mortali e gravi sul territorio è 

legata a infortuni sulla strada, parte dei quali avvengono in attività di trasporto. La prevenzione degli incidenti 
stradali con mezzi pesanti è inoltre importante in termini più generali, dato che spesso tali incidenti coinvolgono 
in forme an cora più gravi cittadini terzi.  
 

Comparto trasporti: infortuni per anno per dimensione aziendale  

Addetti 2004 2005 2006 2007 2008 Tot aziende

<= 1 3 7 3 9 2 336

da 1,1 a 3 5 6 3 3 2 95

da 3,1 a 10 9 5 9 5 2 61

da 10,1 a 15 2 4 1 3 2 9

> 15 12 13 7 4 8 14

Totale 31 35 23 24 16 515

Comparto trasporti: giorni persi 

Addetti 2004 2005 2006 2007 2008  

<= 1 100 622 66 213 29  

da 1,1 a 3 151 145 118 101 95  

da 3,1 a 10 287 156 498 253 36  

da 10,1 a 15 21 69 19 147 16  

> 15 516 632 293 112 355  

Totale 1075 1624 994 826 531   
 

n° aziende 
senza 

infortuni 
da 1 a 3 
infortuni >3 infortuni Totale 

<=1 addetti 317 19 0 336 

da 1 a 3 82 12 0 94 

da 3,1 a 10 40 22 0 62 

da 10,1 a 15 3 5 1 9 

> 15 6 5 3 14 

Totale 448 63 4 515 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
In questi anni si ¯ sviluppata unôattivit¨ di analisi del rischio e dellôorganizzazione nella logistica che ha portato 

a modifiche organizzative e al coinvolgimento di alcune aziende nel progetto SOBANE.  
Nellôultimo biennio  le verifiche, attraverso sopralluoghi,incontri e confronti con le figure del sistema aziendale, 
sono state 7 nel 2008 e 9  nel 2009 e hanno riguardato complessivamente 12  siti di logistica  nel territorio di 

competenza ASL.  
In marzo 2008 è avvenuto un infortunio mortale a un  autista di ditta trasportatrice esterna; lôevento ¯ risultato 
essere conseguenza di una serie di violazioni e mancanze da parte sia della Committenza, sia delle singole 

cooperative addette al facchinaggio e allo scarico del mezzo.  
Lôintervento si ¯ concentrato quindi in questa fase sull'organizzazione del lavoro, affrontando soprattutto gli 
aspetti di gestione magazzino e ricevimento  merci.  
Si è evidenziata quasi sempre, ma con significative eccezioni, un'organizzazione basata sulla presenza 
contemporanea di numerose cooperative di facchinaggio e movimentazione merci. Tale modalità, pure non 
esclusiva del settore, configura situazioni in cui, in assenza di una forte consapevolezza organizzativa, si rischia 
di non riuscire a gestire la quotidiana routine del la sicurezza.  

Fondamentale diviene dunque porre attenzione al Documento Unico di Valutazione dei Rischi (ex art. 26 D.Lgs 
81/08) per chiarire e delimitare le responsabilità oggettive della Committenza piuttosto che delle singole 
Cooperative.  

n° addetti in 

aziende con

senza 

infortuni

da 1 a 3 

infortuni >3 infortuni Totale

<=1 addetti 297,9 17,7 0 315,6

da 1 a 3 180,2 8,2 0 188,4

da 3,1 a 10 223,6 153 0 376,6

da 10,1 a 15 34 69 14 117

> 15 219 157 744 1120

Totale 954,7 404,9 758 2117,6  
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Sono emerse nella fase di ricognizione violazioni importanti circa l'attività specifica di carico - scarico dei 
mezzi  ad opera degli addetti delle cooperative.  

Tale operazione che avviene attraverso le ribalte dei magazzini è risultata essere altamente rischiosa a caus a 

delle porte sezionali lasciate aperte senza mezzo attraccato, esponendo così l'addetto al rischio di caduta.  
Si è provveduto ad impartire prescrizioni sulla chiusura delle ribalte attraverso procedure specifiche rivolte agli 
operatori, attraverso nomine di preposti alla vigilanza su tali procedure, ecc.  
Parallelamente si è intervenuti sulla carenza di formazione e informazione degli addetti alla movimentazione, 
soprattutto sull'utilizzo dei carrelli elevatori,  dato che t ra gli infortuni gravi i più freque nti sono risultati essere 
quelli da investimento da carrelli elevatori,  e sulla movimentazione manuale dei carichi .  

Sono stati prescritti in quasi tutti i casi corsi specifici agli operatori e sorveglianza sanitaria per i rischi che ne 
derivano.  
Un eleme nto di criticità oggettiva è legato alla forte mobilità del personale e al grande turnover dei singoli 
addetti, tra lôaltro spesso di origine extracomunitaria con conseguenti difficolt¨ linguistiche, che non permette di 
fatto una costante formazione e sorv eglianza sanitaria.  
Si è perciò provveduto a focalizzare in questi casi l'attenzione oltre che sulla formazione specifica sull'uso delle 
attrezzature di lavoro da parte dei singoli carrellisti, anche sulla predisposizione all'interno del magazzino di 

idone a e più specifica segnaletica orizzontale e verticale, individuando percorsi  per gli operatori a piedi e per i 
mezzi in movimento nelle varie direzioni.  
In alcuni casi si è agito anche sull'orario di lavoro, rivedendo la turnazione in modo da ridurre la 
sovrapposizione dei vari addetti.  
 

Nelle verifiche successivamente effettuate si sono riscontrati ovunque miglioramenti tangibili 
nell'organizzazione del lavoro e nel rispetto delle procedure., con positive ricadute di riduzione degli 
indici infortunistici rispetto all'andamento degli anni precedenti.  
 

Resta da affrontare il tema del trasporto merci su strada , della valutazione del rischio specifico, dell'influenza 
che su tale rischio ha, positivamente o negativamente, l'organizzazione, in raccordo anche con  altri interventi di 
prevenzione degli infortuni su strada al momento non coordinati.  

In Italia il 22,8 per cento degli incidenti a veicoli merci si ¯ registrato in Lombardia, seguono lôEmilia 

Romagna (12,9 per cento), il Veneto (9,4 per cento) ed il Lazio (9,6 per cento). 
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Monografia comparto metalmeccanico  
 

Primo elemento di osservazione nellôanalisi del fenomeno infortunistico ¯ la rilevanza in valori assoluti del dato 

riferito allo specifico settore merceologico.  

I dati disponibil i su ñaziendeò, ñlavoratoriò ed ñeventiò relativi a infortuni e malattie professionali sono aggregati 

in due diversi descrittori di settore produttivo/tipologia di attività: Gruppo (e codici) ATECO e Comparto.  

Il Gruppo ATECO identifica lôattivit¨ economica principale svolta dallôazienda (industria dei metalli, 

metalmeccanica, industria del legno, ...) e non permette una distinzione per profili di rischio, tantô¯ che operai 

ed impiegati di unôazienda sono compresi nel medesimo Gruppo ATECO a prescindere dal diverso profilo di 

rischio per mansione.  

Il Comparto, invece, ¯ una aggregazione c.d. ñartificialeò di ñvoci di tariffaò praticate da INAIL per rischio 

omogeneo: gli impiegati e gli operai (per questi ultimi il datore di lavoro versa un premio assicurat ivo ben 

maggiore) sono distinti gli uni dagli altri in ragione della diversa lavorazione svolta, ossia dellôesposizione a una 

diversa tipologia di rischio (ad esempio, in unôipotetica azienda metalmeccanica, gli impiegati sono compresi nel 

Comparto Servizi , gli operai nel Comparto Metalmeccanico, gli autisti di automezzi nel Comparto Trasporti, é).  

 

Lôestrazione degli addetti per Comparto ¯ certamente pi½ significativa rispetto a quella per Gruppo ATECO, in 

quanto, come in precedenza espresso, rappresenta lôaggregazione di lavorazioni omogenee: dôaltra parte, 

presenta a sua volta limiti e criticità 1 riscontrabili nel caso specifico dellôanalisi del settore metalmeccanico. 

Il limite principale è costituito dal fatto che nel Comparto dei Servizi sono compresi addetti, diversi dagli 

impiegati e con un profilo di rischio distinto da quello impiegatizio: ad esempio, vi appartengono gli 

addetti ai Servizi di Pulizia e alle Attività di Facchinaggio. Per superare questa criticità occorre 

disaggregare il Comparto dei Servizi nelle singole ñvoci di tariffaò: il vantaggio ¯ che, con unôulteriore 

elaborazione, anche relativamente semplice, le informazioni relative al settore specifico possono dirsi 

quantomeno più complete e corrette. 

 
Il comparto metalmeccanico è tra que lli che mostrano indici infortunistici di rilievo; si tratta peraltro del 
comparto di maggiori dimensioni.  
Per questo si ¯ avviata, nella nostra come in molte altre realt¨, unôazione diffusa volta a sollecitare lôattenzione 
delle imprese sugli aspetti di m aggiore rilievo ai fini antinfortunistici.  
Tale azione in questa prima fase è consistita nel trasmettere alle imprese con più di 10 dipendenti una scheda 
di  autocontrollo del rischio mirata al comparto, reperibile sul sito dellôosservatorio; la risposta positiva alle 

domande significa che sono presenti le caratteristiche di igiene e sicurezza che devono essere garantite 

all'interno dell'Azienda.  
Le domande sono suddivise per capitoli di rischio: -  Sicurezza, -  Saldatura, -  Verniciatura, -  Fluidi lubro -
ref rigeranti, -  Rumore.  

Nella successiva fase di controllo campionario si approfondiranno principalmente gli argomenti trattati 

nella check-list. 
 
Di seguito si mostra per il comparto lôandamento nel tempo dellôindice di incidenza nelle imprese con pi½ di 10 

addetti.  

Comparto meccanico  > 10 addetti   

Attive nel 2008       

Indice di incidenza anno 2008     

 Incidenza  0 fino a 50  51 -100  101 -200  oltre 200  Totale  

N° aziende  48  20  22  8 1 99  

N° addetti  921,2  1524  583  148  29  3205,2 

media addetti  19,19  76,20  26 ,50  18,50  29,00  32,38  

 
Nel 2008 il 47% delle aziende >10 addetti non ha avuto infortuni, ma sono quelle di minori dimensioni; le 

imprese di maggiori dimensioni (media addetti 76,2) hanno indici contenuti allôinterno del 50 per mille. 
9 imprese, di dimensi oni medio -piccole, hanno avuto valori superiori a 100.  
 
Il dato, analizzato per il periodo 2004 -2008, trova costante conferma negli anni. Le aziende di dimensioni 
minori si collocano nella prima e nelle ultime fasce, quelle di dimensioni maggiori nella fas cia di incidenza non 
nulla più bassa.  

Ci¸ conferma lôipotesi che mediamente lôattenzione alla sicurezza cresca al crescere delle dimensioni 

aziendali, e che quindi sia necessario insistere maggiormente sul tema con le piccole imprese. 
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Incidenza    Nr.Total e 0 FINO A 50  51 -100  101 -200  OLTRE 200  

2004  

N° aziende  104  51  16  23  13  1 

N° addetti  3803,3  1010,3  1758  702  308  25  

addetti medi  36,57  19,81  109,88  30,52  23,69  25,00  

2005  

N° aziende  98  49  15  20  11  3 

N° addetti  3049,4  886  1283  564,4  272  44  

addetti m edi  31,12  18,08  85,53  28,22  24,73  14,67  

2006  

N° aziende  97  50  15  24  7 1 

N° addetti  3152,5  986,5  955  909  290  12  

addetti medi  32,50  19,73  63,67  37,88  41,43  12,00  

2007  

N° aziende  95  54  13  19  9 0 

N° addetti  3127,4  1133,3  1028  680  286,1  0 

addetti medi  32,92  20,99  79,08  35,79  31,79  0,00  

2008  

N° aziende  99  48  20  22  8 1 

N° addetti  3205,2  921,2  1524  583  148  29  

addetti medi  32,38  19,19  76,20  26,50  18,50  29,00  
 

2004 - 2008  

N° aziende  493  252  79  108  48  6 

N° addetti  16337,8  4937,3  6548  3438,4  1304,1  110  

addetti medi  33,14  19,59  82,89  31,84  27,17  18,33  
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Monografia legno  
 

Le polveri di legni duri sono classificate come cancerogene per lôuomo in quanto in grado di provocare una 
forma rara di tumore: lôadenocarcinoma dei seni paranasali. 

A seguito di ques ta acquisizione scientifica, relativamente recente sono state prodotte apposite Linee Guida Da 
parte del Coordinamento Tecnico delle Regioni con lôobiettivo di fissare indicazioni operative rispetto a: 

 il problema del limite e del suo rispetto in presenza di rischio cancerogeno le misure di protezione e 
prevenzione  da adottare ;  

 i criteri per il campionamento ambientale e la valutazione dei risultati;  
 la sorveglianza sanitaria   

 

La Regione Lombardia, sulla base delle Linee Guida del Coordinamento delle Regio ni, ha avviato negli anni 
scorsi uno studio approfondito  che ha permesso di definire i livelli di applicabilità sul campo delle indicazioni 
contenute nelle linee guida e di individuare gli interventi in termini di riduzione dellôesposizione degli addetti. 
Obiettivo del piano locale per il comparto legno, in attesa di un vademecum regionale, è quindi quello di 
ricavare indicazioni semplici e generalizzabili da diffondere a tutte le aziende del territorio e di verificarle 

successivamente in maniera campionari a.  
Tali indicazioni ovviamente non possono trascurare gli aspetti infortunistici, particolarmente gravi nel comparto 
per la pericolosità intrinseca di alcune delle lavorazioni. Si forniranno quindi indicazioni di minima su alcune 
delle macchine più diffuse  e potenzialmente pericolose.  
Di seguito si analizza nelle 179 aziende del comparto attive per tutto il periodo tra il 2004 e il 2008 la 

distribuzione degli infortuni e della loro gravità, in termini di giorni di malattia, tenendo conto della dimensione 

aziendale.  
Si descrive inoltre la distribuzione nel complesso della aziende; 112 delle 176 aziende attive  con 1 o più 
addetti, per complessivi 239 addetti su un totale di 594, non hanno avuto infortuni  per tutto il periodo 
considerato; la distribuzione di de ttaglio mostra nelle aziende relativamente più grandi qualche caso 
particolarmente virtuoso o al contrario particolarmente colpito da infortuni.  
 

Comparto legno: infortuni per anno per dimensione aziendale 

Addetti 
Infortu
ni 2004 2005 2006 2007 2008 Totale 

 N° 
aziende N° addetti 

< 1 0 0 0 0 0 0  3 0,7 

da 1 a 3 14 9 10 9 6 48  130 209,4 

da 3,1 a 5 11 7 3 9 4 34  25 111,4 

da 5,1 a 9 2 2 0 5 2 11  12 86 

da 9,1 a 15 1 2 6 6 1 16  6 76 

> 15 4 7 8 5 3 27  3 111 

Totale 32 27 27 34 16 136  179 594,5 

Comparto legno: giorni persi 

Addetti  
Giorni 
2004  2005  2006  2007  2008  Totale  

 N° 
aziende  

N° 
addetti  

< 1  0 0 0 0 0 0  3 0,7  

da 1 a 3  520  138  283  560  424  1925   130  209,4  

da 3,1 a 5  218  130  42  213  66  669   25  111,4  

da 5,1 a 9  75  63  0 128  70  336   12  86  

da 9,1 a 15  17  14  208  145  5 389   6 76  

> 15  21  91  104  72  53  341   3 111  

Totale  851  436  637  1118  618  3660   179  594,5  
 

n° aziende  
senza 

infortuni  
da 1 a 3 
infortuni  

da 4 
a 12  >12  Totale  

da 1 a 3  97  33  0 0 130  

da 3,1 a 5  7 16  2 0 25  

da 5,1 a 9  6 6 0 0 12  

da 9,1 a 15  1 2 3 0 6 

> 15  1 1 0 1 3 

Totale  112  58  5 1 176  

 

n° addetti  
senza 

infortuni  
da 1 a 3 
infortuni  

da 4 
a 12  >12  Totale  

da 1 a 3  141  68,4  0 0 208,4  

da 3,1 a 5  29  73,4  9 0 111,4  

da 5,1 a 9  43  45  0 0 87  

da 9,1 a 15  10  25  41  0 76  

> 15  16  17  0 78  111  

To tale  239  228,8  50  78  593,8  
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INFORTUNI STRADALI  
 

Parlare di sicurezza stradale è oggi una necessità nei luoghi di lavoro, condivisa fra gli automobilisti, i giovani e 
gli studenti, quali lavoratori e automobilisti di domani. In It alia, la sensibilità nei confronti del tema sicurezza è 

in continuo aumento, come evidenziano le iniziative che sempre più di frequente sono organizzate da scuole, 
enti, associazioni e istituzioni a vario titolo coinvolti.  

LôInail tutela il lavoratore contro i danni da infortuni derivanti dalla circolazione stradale, sia nel caso in cui gli 
incidenti riguardino la specifica mansione del lavoratore  (es. autotrasportatore) o si verifichino negli 
spostamenti effettuati durante e per il lavoro  (es. vigile viabi lista), sia nel caso in cui avvengano in itinere , cioè 
nel tragitto casa - lavoro e viceversa.  
Per questôultima categoria (infortuni in itinere ), la previsione normativa è piuttosto recente: la Legge Delega 
144 del 17/05/1999 art.1 lett.u e lôart.12 del Decreto Legislativo 38/2000.  

Sono quindi tutelati gli infortuni occorsi alle persone assicurate lungo il normale percorso (senza interruzioni o 
deviazioni) di andata e ritorno tra abitazione - lavoro e viceversa, due luoghi di lavoro, lavoro - luogo di 
consumazion e dei pasti.  
Per quel che concerne gli altri presupposti, si evidenzia che lôambito spaziale dellôinfortunio in itinere ¯ la 
pubblica via .  
Quindi, esso si verifica:  
-  fuori dalle pertinenze dellôabitazione, poich® allôinterno il rischio ¯ generico; 

-  fuor i dalle pertinenze aziendali, perch® allôinterno il rischio ¯ lavorativo. 
Nel caso di evento infortunistico occorso a lavoratori che si trovano su un mezzo pubblico  (trasporto collettivo) 

o che percorrono un tragitto a piedi, lôinfortunio ¯ sempre tutelato. 
Quando viene utilizzato un mezzo di trasporto privato , l'assicurazione è valida purché tale utilizzo sia 
necessitato e cioè quando, rispetto al mezzo pubblico, contempla:  
  -  il risparmio di tempo (circa 1 ora);  
  -  il minor percorso a piedi (circa 1 Km/ tratta);  

   -  la salvaguardia di diritti costituzionali garantiti (in particolare verso la famiglia).  
Nellôistruttoria dei casi denunciati allôINAIL pu¸ essere tenuto in considerazione il percorso normalmente 
compiuto  dal lavoratore, anche se diverso da qu ello oggettivamente più breve, purché giustificato dalla 
concreta situazione di viabilità (es. traffico più scorrevole rispetto a quello del percorso più breve).  
Rispetto a quanto sopra detto, sono considerate come eccezionali le interruzioni e le  deviazio ni  definite come 
necessitate dalla stessa norma:  

-  cause di forza maggiore (ad es. rottura del mezzo, frana lungo la strada);  
-  esigenze essenziali ed improrogabili (ad es. bisogni fisiologici);  
-  adempimento di obblighi penalmente rilevanti (es. soccorso ).  
Lôinfortunio ¯ indennizzabile anche se dovuto ad imprudenza, negligenza o imperizia del lavoratore. Restano 
esclusi invece dal rischio assicurato soltanto il dolo e il caso del rischio elettivo , cioè quello che il lavoratore 
intenzionalmente crea senza che esista alcun rapporto con lo svolgimento del lavoro.  

Allo stesso modo, non sono tutelati gli infortuni in itinere causati dall'abuso di alcolici  e di psicofarmaci e 

dall'uso non terapeutico di stupefacenti  e allucinogeni .  
L'assicurazione INAIL, infine , non opera nei confronti del lavoratore -conducente sprovvisto dellôabilitazione di 
guida (patente).  
 

Infortuni denunciati 2007 - 2008 nel Lodigiano Fonte : Banca Dati Statistica Inail  

Modalità di evento  2007  2008  

In occasione di lavoro  
                        di cui:  
-  ambiente ordinario  
 (fabbrica, cantiere, terreno agricolo)  
-  circolazione stradale  
  (autotrasportatori merci/persone,    

  commessi viaggiatori, addetti alla    
  manutenzione stradale é.) 
-  In itinere  (percorso casa - lavoro -casa)  

2.767  
 

2. 574  
 
 

193  

 
 

415  
 

2.802  
 

2.547  
 
 

255  

 
 

462  

Totale  3.182  3.264  

Infortuni mortali  denunciati 2007-2008 nel Lodigiano 

Modalità di evento  2007  2008  

In occasione di lavoro  
                        di cui:  
-ambiente ordinario  
-circolazione stradale  

- In itine re  

2  
 

1 
1  

1  

4  
 

3 
1  

3  

Totale  3  7  

 
Unôanalisi sommaria dei dati fa emergere alcuni aspetti significativi nellôandamento del fenomeno infortunistico 
nellôanno 2008. 
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In base alle modalit¨ dellôevento, si possono distinguere gli infortuni ñin occasione di lavoroò, cio¯ quelli 
avvenuti allôinterno del luogo di lavoro nellôesercizio effettivo dellôattivit¨, e gli infortuni ñin itinereò, che si 
verificano invece al di fuori del luogo di lavoro nel percorso casa - lavoro -casa e sono causati nella stragrande 
maggior anza dei casi dalla circolazione stradale.  

In particolare, i dati evidenziano che in Lombardia, rispetto ai dati statistici 2007, è stata registrata nel 2008 
una riduzione degli infortuni del -3,8%. Unica eccezione tra le province lombarde è quella di Lodi  nella quale cô¯ 
stata tra il 2007/2008 una variazione di +2,6% (3.264 casi dôinfortunio rispetto ai 3.182 del 2007). 

Questo aumento però ha riguardato le categorie degli infortuni legati al rischio della strada . 

Infatti, gli incidenti da circolazione stradale sono passati da 193 a 255 (analogamente allôandamento a 

livello regionale dove i casi di infortunio legati alla circolazione stradale aumentano nel 2008 del +2,8%) 

e quelli in itinere da 415 a 462.  
Gli infortuni invece verificatisi nellôambiente di lavoro ordinario, dove i riflessi della crisi economica in termini di 
occupazione  nel 2008 non sono ancora influenti, sono diminuiti  da 2.574 a 2.547.  
Anche i dati relativi agli infortuni mortali della provincia di Lodi, per la cui disamina si rimanda al la specifica 
sezione del report, sottolineano la pericolosità del rischio della strada. Gli incidenti mortali in itinere, rispetto 
allôunico caso del 2007, sono stati 3 nel 2008, che sommati allôincidente mortale da circolazione stradale, 

rappresentano nel  loro insieme più del 50% degli infortuni mortali del nostro territorio in tutela Inail.  

 

Infortuni 2009: dati parziali e provvisori  
 

I° SEMESTRE 2008 -2009 ï INFORTUNI IN COMPLESSO  
 

Modalità di evento  
LODI  LOMBARDIA  

I° Sem.     I° Sem.  
2008           20 09  

I° Sem.         I° Sem.  
2008              2009  

In occasione di lavoro ordinario  
                        di cui:  
-ambiente ordinario  
-circolazione stradale  
In itinere  

1.352         1.099  
 
1.227         1.016  
   125              83  
   247            209  

66.165          58.839  
 
61.460      54.615  

4.705      4.224  
10.770          10.584  

Totale  1.599          1.308  76.935          69.423  
 

I° SEMESTRE 2008 -2009  -  CASI MORTALI  

 
Modalità di evento  

LODI  LOMBARDIA  

I° Sem.     I° Sem.  

2008           2009  

I° Sem.          I° Sem.  

2008                2009  

In occasione di lavoro ordinario  
                        di cui:  
-ambiente ordinario  
-circolazione stradale  

- In itinere  

3                    1  
 
2             -  
1                    1               

2                    -  

66                     46  
 
39                     27  
27                     19  

28                     24  

Totale  5                   1  94                     70  

Fonte : Banca Dati Statistica Inail  

 

Ad oggi, i dati statistici consolidati arrivano al I^ semestre 2009. Pur in presenza di una significativa 

variazione in diminuzione, non si ritiene di poter applicare alcuna analisi a quanto risulta dal confronto 

con il I^ semestre 2008 dato che la variabile legata al denominatore (numero di lavoratori esposti al 

rischio della strada) non è una grandezza controllabile e tantomeno la si può considerare una costante 

visto il quadro socio-economico che ha caratterizzato i due periodi. 

 
 
INFORTUNI ñAL FEMMINILEò 

Come a livello nazionale, si osserva che quasi la metà degli incidenti in iti nere del 2008 ha riguardato le donne. 
In particolare, secondo la Banca Dati Statistica Inail, la forza lavoro femminile nella Provincia di Lodi, pari a 
43.000 unità nel 2008, ha costituito il 42% nel 2007 e il 41,3% nel 2008 sul totale di tutta la forza la voro 

maschile e femminile. A fronte di tali denominatori,  gli infortuni in itinere delle donne sono passati da 161 nel 
2007 a 204 nel 2008 con un incremento percentuale, sul totale degli incidenti in itinere, di oltre 3 punti.  
Anche per gli eventi derivat i dalla circolazione stradale specificatamente per le mansioni del lavoratore (corrieri, 
autistié) la variazione tra 2007 e 2008 seppur modesta ¯ stata in aumento, passando da 45 a 60 casi. 
Se è vero che generalmente le donne sono occupate nei settori del terziario e dei servizi o comunque nei 
comparti a maggiore vocazione impiegatizia e amministrativa, esse sicuramente sôinfortunano meno degli 
uomini nei settori ad alto rischio. Tuttavia, sulla strada lo scenario cambia completamente e specie negli 

inciden ti in itinere le donne sôinfortunano percentualmente in misura maggiore rispetto agli uomini. 
Tra le cause cô¯ assolutamente da considerare lôimpegno familiare, spesso assunto in via esclusiva, di 
provvedere e in tempi rapidi ai bisogni di cura e di traspo rto dei figli prima di iniziare il lavoro.  
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Non sono altres³ di minor conto le informazioni sui dati aggregati per classe dôet¨ e per sesso degli 

incidenti stradali in tutela dellôInail denunciati nella nostra provincia che sottolineano la maggior 

frequenza di infortuni, sia per gli uomini che per le donne, per la prima fascia di età (fino a 34 anni). 
INFORTUNI STRADALI,  Provincia di LODI  

  2007 2008 

Sesso / Classe d'età Infortuni in complesso Infortuni in complesso 

  
In occasione 

 di lavoro 
In itinere Totali 

In occasione 
di lavoro 

In itinere Totali 

Femmine          

fino a 34 anni           23            81          104            28            97          125  

35-49 anni           19            60            79            30            82          112  

50-64 anni             3            20            23              2            25            27  

totale           45          161          206            60          204          264  

Maschi          

fino a 34 anni           65            89          154            96          107          203  

35-49 anni           68            71          139            71            83          154  

50-64 anni           15            26            41            27            17            44  

totale         148          186          334          195          208          403  

Femmine e Maschi          

fino a 34 anni           88          170          258          124          204          328  

35-49 anni           87          131          218          101          165          266  

50-64 anni           18            46            64            29            42            71  

totale         193          347          540          255          412          667  
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Monografia: gli infortuni degli studenti nelle sc uole pubbliche e private  
(a cura INAIL Lodi)  

 
In base alle recenti statistiche realizzate da ISTAT, lôanno scolastico 2009 - 2010  ha interessato quasi 9 milioni  
di studenti, tra bambini e ragazzi, distribuiti in 438.000  classi inserite in 57.000  scuole.  
 
Gli  studenti, pur in assenza di un rapporto di lavoro, per le attività svolte in palestre e laboratori (esercitazioni 

tecnico scientifiche, tecnico -pratiche o di ginnastica) godono della tutela INAIL prevista dalla esplicita 
disposizione dei punti 28 dellôart.1 e 5 dellôart.4 del Testo Unico sullôAssicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali del 30/06/1965, con esclusione degli infortuni, come quelli in 
itinere, non connessi alla specifica attività per la quale sussiste  lôobbligo di legge. 
La tutela si estende anche ai viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo, cioè quelli finalizzati 
allôacquisizione di esperienze tecnico-scientifiche, come i viaggi di istruzione tecnica e professionale e degli 
istituti dôarte. Rientrano nellôassicurazione altres³ le visite in aziende, unit¨ di produzione o mostre, nonch® la 

partecipazione a manifestazioni nelle quali gli studenti possono entrare in contatto con le realtà economiche e 
produttive attinenti ai rispettivi indir izzo di studio.  
 

Ogni anno si infortunano in Italia oltre 90.000  studenti (più di 6 mila  stranieri) e si tratta prevalentemente di 
infortuni che avvengono durante le ore di educazione fisica.  
Negli anni più recenti, il dato degli infortuni che avvengono i n ambito scolastico o meglio durante le ore di 

educazione fisica o durante le attività sportive è costante e risente altresì della circostanza per la quale nella 

statistica rientrano anche casi che un tempo arrivavano allôattenzione e alla cura del solo medico di famiglia.  
In considerazione di ciò, ogni scuola deve prestare molta attenzione alla sicurezza e alla prevenzione 
sostenendo ogni iniziativa tesa a promuoverne la cultura.  
 

A questo proposito, la scuola italiana, grazie ad un accordo siglato a lugli o 2009 tra i ministri del Welfare e 
dellôIstruzione con lôAssociazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro (ANMIL) , si ¯ arricchita di una nuova 
materia di studio, la sicurezza sul lavoro , per gli studenti delle scuole secondarie di primo e di second o grado. 
Questa iniziativa che non ha precedenti interesserà circa 4,5 milioni di studenti e avrà, proprio in virtù di 

conseguenti possibili sbocchi occupazionali, una attenzione particolare per gli studenti degli Istituti Tecnici e 
Professionali.  
Sono pre visti: conferenze, incontri tematici su molteplici aspetti del fenomeno infortunistico e esercitazioni 
pratiche, da realizzare in collaborazione con aziende operanti in diverse branche di attività economica, per 
ricostruire in aula dei veri e propri posti di lavoro. Ciò al fine di comprendere come si verificano gli incidenti, 
quali sono i rischi più ricorrenti, i comportamenti e le misure da adottare per rendere più sicuro il posto di 
lavoro.  

Diffondere la cultura della sicurezza vuol dire sollecitare le nu ove generazioni, futuri lavoratori, al rispetto e alla 

salvaguardia della vita umana.  
 

In particolare nellôanno scolastico 2009/2010, si ¯ concluso il primo anno di sperimentazione  
del progetto SILOS (Scuola, Innovazione, Lavoro, Organizzazione, Sicurezza ) nato dalla collaborazione di INAIL 
e ANMIL con il supporto dei Ministeri della Pubblica Istruzione, del Lavoro e delle Politiche Sociali, che in via 
sperimentale è stato attuato in 13 province di 8 Regioni, coinvolgendo 1.500 alunni delle IV e V classi d i 28 

Istituti Superiori e per il quale hanno collaborato oltre 500 docenti . 
INAIL e ANMIL hanno effettuato dal 18 al 29 maggio, nei 28 istituti  coinvolti,  le giornate conclusive del 
progetto, culminate in due momenti centrali: le preziose testimonianze di invalidi sul lavoro rappresentanti 
dellôANMIL, che hanno  raccontato ai ragazzi le conseguenze del proprio incidente sul lavoro e le condizioni di 
vita dopo lôinfortunio, e la firma del Patto dôOnore da parte degli studenti delle V classi che hanno sottoscritto 
così il proprio impegno verso se stessi e la società a rispettare la prevenzione nei luoghi di vita e di lavoro.  
Questo progetto  punta sullôimportanza della scuola nel promuovere e rafforzare tra le giovani generazioni la 

cultura della sicurezza med iante il coinvolgimento di studenti e docenti in una serie di percorsi didattici mirati. E 
lôidea che ¯ alla base di SILOS nasce grazie allôesperienza che INAIL e ANMIL possono vantare sui temi della 
sicurezza e degli infortuni sul lavoro: INAIL rappresent a lôattenzione ed il ruolo dello Stato nella difesa della 
sicurezza dei lavoratori, mentre ANMIL il vissuto personale di chi è stato vittima di un incidente sul lavoro.  

La grande innovazione del Progetto sperimentale SILOS che, dal prossimo anno verrà port ato in tutte le città 
dôItalia, ¯ rappresentata dai materiali didattici moderni e innovativi predisposti per le singole materie di studio 

in cui sono stati creati collegamenti e connessioni con il tema della prevenzione degli infortuni sul lavoro allo 
scop o di integrare il tema della sicurezza come valore di vita e di condivisione. Sarà dunque questo nuovo modo 
di integrare la cultura della prevenzione degli infortuni che consentirà agli studenti di vivere la sicurezza come 
un valore della loro vita e contr ibuirà a rendere i giovani lavoratori di domani più consapevoli dei rischi del 
lavoro.   
 
FINANZIAMENTI  

Nel 2009 l'INAIL ha stanziato altri 20 milioni di euro a favore della sicurezza degli edifici scolastici 
corrispondenti all'ultima tranche di risorse des tinate per il triennio 2007/2009 all'adeguamento degli edifici e 
all'abbattimento delle barriere architettoniche (finanziamento previsto ai sensi dell'articolo 1, comma 626, della 
Finanziaria 2007).  
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L'erogazione del finanziamento è stata realizzata sulla b ase degli scorrimenti delle graduatorie risultate a 
seguito del bando già pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 dicembre 2009 e determinate nel rispetto 
dei requisiti della delibera INAIL 86/2008 (unica eccezione, a causa dei recenti eventi sis mici, è stata 
rappresentata dall'Abruzzo, la cui graduatoria sarà oggetto di una futura delibera dell'Istituto). A beneficiare 

dell'opportunità sono gli Enti locali proprietari degli edifici scolastici, sede di istituti pubblici di istruzione 
secondaria di  primo grado e superiore. Per ciascuna struttura l'importo oscilla da un massimo di 350mila ad un 
minimo di 80mila euro (ridotti a 30mila euro nel caso in cui l'intervento riguardi esclusivamente l'abbattimento 

delle barriere architettoniche).  
La possibili tà di contribuire in modo fattivo alla tutela di studenti e insegnanti investe uno degli ambiti più 
importanti -  per la sua rilevanza sociale -  nei quali si pu¸ esprimere concretamente lôimpegno dellôInail. La 
promozione di una reale cultura della prevenzi one comincia, infatti, dai banchi di scuola: non solo come 
patrimonio di conoscenze da spiegare e tramandare alle generazioni, ma anche nella disposizione di ambienti a 
norma, dove la sicurezza diventa un paradigma realizzato concretamente e vissuto giorno  per giorno.  

 
CONCORSI  
Il Ministero dell'Istruzione, dell'Universit¨ e della Ricerca (MIUR) e lôINAIL, nel quadro del programma di azione 
comune dedicato alla scuola e finalizzato allo sviluppo della cultura della prevenzione nei giovani, lavoratori e 
dato ri di lavoro di domani, hanno bandito un concorso rivolto agli studenti delle Scuole Secondarie di secondo 
grado, con il coinvolgimento degli Istituti scolastici di appartenenza, nell'intento di far acquisire ai giovani 
conoscenze e competenze in tema di s alute e sicurezza in ogni ambiente di vita.  

Il concorso, il 6°  a livello regionale e provinciale di Trento e Bolzano, prevede  l'assegnazione di n. 250 borse di 

studio ( ciascuna del valore di ú1.000,00) individuali o collettive per lavori/progetti in tema d i sicurezza e salute 
negli ambienti di vita, di studio e di lavoro, da realizzare nellôanno scolastico 2009/2010.  

Saranno consegnati inoltre alla scuola di appartenenza dell'allievo o degli allievi risultati vincitori riconoscimenti 
economici di ú 1.000,00 in numero pari a quello dei lavori premiati, da destinare all'acquisto di materiale utile a 
consolidare le iniziative in tema di diffusione della cultura della sicurezza.  
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I DATI STATISTICI NAZIONALI E REGIONALI  
 

INFORTUNI DENUNCIATI PER RIPARTIZIONE GE OGRAFICA E SESSO  
 

  ANNO EVENTO 2008       
     Maschi    Femmine   Totale   

Nord -Ovest     15.504     12.325     27.829  

Nord -Est    11.493      9.263     20.756  
Centro        9.807      6.845     16.652  
Sud      11.886      7.319     19.205  
Isole        4.535      3.083       7.618  
 

ITALIA              53.225    38.835      92.060   

 (Fonte Banca Dati Statistica)  

    
INFORTUNI DENUNCIATI  -  RIPARTIZIONE REGIONALE  

 ANNO EVENTO 2008  

Regione  Maschi  Femmine  Totale  

PIEMONTE 5.005  3.994  8.999  

VALLE DôAOSTA 117  85  202  

LOMBARDIA  8.908  7.161  16.069  

TRENTINO ALTO ADIGE  
- Bolzano  

      -      Trento  

1.181  
641  
540  

1.102  
589  
513  

2.283  
1.230  
1.053  

VENETO 4.305  3.516  7.821  

FRIULI V.G.  1.134  876  2.010  

LIGURIA  1.474  1.085  2.559  

EMILIA ROMAGNA  4.873  3.769  8.642  

TOSCANA 3.413  2 .508  5.921  

UMBRIA  977  682  1.659  

MARCHE 1.773  1.278  3.051  

LAZIO  3.644  2.377  6.021  

ABRUZZO  1.158  797  1.955  

MOLISE  399  263  662  

CAMPANIA  3.969  2.120  6.089  

PUGLIA 4.492  2.905  7.397  

BASILICATA  546  390  936  

CALABRIA  1.322  844  2.166  

SICILIA  3.500  2.254  5 .754  

SARDEGNA 1.035  829  1.864  

ITALIA  53.225  38.835  92.060  

 (Fonte Banca Dati Statistica)  

 
INFORTUNI PER SEDE DI LESIONE  

SEDE DELLA LESIONE  2008  

 Maschi  Femmine  Totale  

TESTA 6.200  3.075  9.275  

TORACE E ORGANI INTERNI  1.501  750  2.251  

COLONNA VERTEBRALE 947  1.170  2.117  

ARTI SUPERIORI  
di cui MANO  

16.771  
10.578  

13.650  
9.547  

30.421  
20.125  

ARTI INFERIORI  
di cui CAVIGLIA  

12.976  
5.930  

9.984  
5.269  

22.960  
11.199  

INDETERMINATA(*)  14.830  10.206  25.036  

TOTALE  53.225  38.835  92.060  
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INFORTUNI PER NATURA DELLA L ESIONE  

NATURA DELLA LESIONE  2008  

 Maschi  Femmine  Totale  

FERITA 3.559  1.235  4.794  

CONTUSIONE  12.894  9.691  22.585  

LUSSAZIONE  12.829  12.358  25.187  

FRATTURA 8.816  5.117  13.933  

PERDITA ANATOMICA  12  8  20  

DA AGENTI INFETTIVI  11  15  26  

DA ALTRI AGENTI  116  9 0  206  

DA CORPI ESTRANEI  113  54  167  

DA SFORZO  37  58  95  

INDETERMINATA(*)  14.838  10.209  25.047  

TOTALE  53.225  38.835  92.060  
 (Fonte Banca Dati Statistica)  

 (*) trattasi di casi per i quali lôistruttoria non risulta ancora completata 
 
 

I DATI DELLA PROVINC IA DI LODI  
 

Prima di esporre i dati della Provincia di Lodi (anno 2008/2009) relativi agli infortuni degli studenti denunciati 
allôInail, si precisa che la popolazione scolastica del lodigiano ¯ costituita da 27.205 studenti, divisi in 1.296 
classi e distr ibuiti in 155 scuole pubbliche e private.  
Di questi, 3.883 sono studenti stranieri rappresentandone oltre il 14% .  

 
 
OSSERVAZIONI  
Il totale degli infortuni in Lombardia rappresenta la quota più alta rispetto a tutte le altre regioni, soprattutto in 
raffron to a quelle che possono essere considerate simili per estensione e popolazione.  
Nella Provincia di Lodi, diversamente dal dato regionale, si registra confrontando 2008 e 2009 una diminuzione 

degli infortuni occorsi agli studenti e denunciati allôInail per entrambi i generi uomini e donne.  
Si ribadisce che la copertura assicurativa di questa particolare categoria riguarda gli infortuni verificatisi nelle 
esperienze tecnico -scientifiche e di educazione fisica, mentre per i docenti la tutela è estesa anche agl i infortuni 
in itinere e di recente (2004) alle attivit¨ che presuppongono lôuso non abituale di macchine elettriche e 
assimilate (pc, macchine fotocopiatrici é)  

Si osserva che, proprio in considerazione della tipologia di eventi tutelati dallôInail (attività di educazione 

fisica e di laboratorio), la natura della lesione riguarda principalmente contusioni, lussazioni, distorsioni e 

la sede della lesione più frequente è riconducibile agli arti superiori (mano, polso) e inferiori (caviglia) in 

conseguenza di cadute, urti contro ostacoli o colpi ricevuti.  
 
I dati sono riportati nelle tabelle seguenti.  
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Provincia di LODI  

     

       

       

       

Infortuni denunciati all'INAIL e occorsi a Studenti (scuole pubbliche e private)   -    per Sesso e Anno  

An ni evento  2008  e  2009  

       

 2008  2009  

Territorio  Femmine  Maschi  Tutti  Femmine  Maschi  Tutti  

       

Regione Lombardia  

                 

7.161  

                 

8.908  

               

16.069  

                 

7.253  

                 

8.850  

         

16 .103  

Provincia di Lodi  
                     
164  

                     
199  

                     
363  

                     
146  

                     
166  

               
312  

              

 

   

   

       

       
Infortuni denunciati all'INAIL e occors i a Studenti (scuole pubbliche e private)   -    per Natura e Sede della 
lesione  

Distibuzione % casi determinati  -    Media anni evento  2008  e  2009   -   Provincia di Lodi  

       
Natura della 
lesione        

Natura  %  

Contusione  42,3%  

Lussazione, Dist orsione, Distrazione  31,0%  

Frattura  19,5%  

Ferita  6,8%  

Lesioni da altri agenti (calore, elettricità, radiazioni, sostanze chimiche)  0,2%  

Corpi estranei  0,2%  

Totale  100,0%  

       

       

Sede della lesione        

Sede  %  

Arti superiori  42,8%  

Arti in feriori  34,3%  

Testa  14,4%  

Torace e organi interni  4,5%  

Colonna vertebrale  4,0%  

Totale  100,0%  

       

Fonte: archivi Banca Dati Statistica al 30/04/2010 -  i dati sono provvisori ed ufficiosi    
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Monografia Costruzioni  
Nel territorio lodigiano le imprese del settore costruzioni costituiscono il 23% delle posizioni attive presenti sul 
territorio.  

Nel 2009 su un totale di 16264 imprese operanti, le imprese del settore ñcostruzioniò sono costituite da 3852 
unità di cui 3232 sono artigiane (84%) pari a l 50% delle imprese artigiane lodigiane. 2 
Il settore delle costruzioni si rivela quello dominante nellôeconomia lodigiana e anche nel 2009 ha proseguito 
nellôespansione numerica anche se in maniera pi½ lenta 
 

Anno2009  N° aziende    N°aziende  

Attività costr uzione edifici  773  Condotte da stranieri  965  

Opere stradali  17  Titolare unico cittadino 
extracomunitario  

740  

Lavori specializzati  2442    

Totale  3232     
 

Lôandamento infortunistico 

COSTRUZIONI:INFORTUNI DENUNCIATI  
 

 2004  2005  2006  2007  

BERGAMO 2664  2745  2752  2437  

BRESCIA 2875  2715  2626  2471  

COMO 1426  1330  1241  1138  

CREMONA 695  710  720  600  

LECCO 562  598  603  531  

LODI  572  482  436  403  
MANTOVA 1073  1011  855  870  

MILANO  5754  5540  5870  5425  

PAVIA  862  804  787  792  

SONDRIO  720  626  650  571  

VARESE 1771  1743  1706  1564  

LOMBARDIA  18974  18304  18236  16802  
     

Accaduti in 
provincia di lodi  

477                 379  343  311  

 
 

 Settore INDUSTRIA E SERVIZI: infortuni definiti positivamente  
Diminuzione significativa degli infortuni nel settore costruzioni c n Var% 2008/2007 del 9,1% a livello regionale 
trend che si conferma in maniera più marcata nel lodigiano  Var% 2008/2007 del 15%  
 

N37_Comparti  2004  2005  2006  2007  2008  
16 Costruzioni  466  385  355  365  310  

TOTALE 2455  2380  2152  2128  2110  

 

INFORTUNI SETTORE  COSTRUZIONI Provincia Lodi  

Lôinformazione ¯ tuttora disponibile solo fino al 2007. Peraltro prevalente in tutto il periodo è ancora la forma di 
accadimento «  sconosciuta  è il che rende poco credibili i dati; a seguire in ordine decrescente ñcolpito daò, 

ñurtato controò caduto in piano e caduto dallôalto 

N35d_Forma  2004  2005  2006  2007  

00 Sconosciuta  103  110  124  148  

32 Colpito da  76  62  35  35  

17 Ha urtato contro  54  35  32  28  

72 Caduto in piano su  47  38  25  28  

71 Caduto dall'alto  26  18  23  20  

36 Schiacciato  da 20  16  12  8 

 

                                                 
2 Fonte StockView - Infocamere CamCom lodi  
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N36d_Agente  2004  2005  2006  2007  

Missing  124  125  138  148  

51 Superfici lavoro e transito  85  52  53  49  

44 Materiali solidi  43  42  29  25  

04 Macchine Utensili  19  10  9 10  

52 Scale e passerelle  8 10  11  10  

80 Parti meccaniche  21  16  9 8 

32 A ttrezzature  12  8 3 7 

30 Attrezzi  12  11  12  6 

31 Utensili  8 14  3 6 

55 Infissi  12  6 5 5 

 
Per quanto riguarda la causa agente le superfici di lavoro e di transito, le parti meccaniche e le scale e 
passerelle sono gli agenti prevalenti nelle cause di infort unio in tutto lôintervallo 2004-2007.  
 

Comparto costruzioni: infortuni per anno per dimensione aziendale  

Addetti  2004  2005  2006  2007  2008  Totale  

< 1  ? ? ? ? ? 19  

da 1 a 3  74  75  55  72  50  326  

da 3,1 a 5  27  23  20  22  12  104  

da 5,1 a 9  32  37  22  27  24  142  

da 9,1 a 15  18  20  19  11  31  99  

> 15  37  23  32  19  30  141  

Nelle imprese di piccole e piccolissime dimensioni avviene il maggior numero di infortuni (37%)  
 
INFORTUNI MORTALI in tutti i comparti  
 

 

 

Interventi di vigilanza in edilizia nella Provincia di LODI  

I l servizio di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPSAL) della provincia di Lodi in questi ultimi 
due anni, con lôemanazione del nuovo Testo Unico (D.Lgs. 81/ô08 e D.Lgs. 106/ô09) ha rimodulato strategie ed 

attività allo scopo di renderle coe renti con il nuovo impianto normativo.  
Lôimpegno, tuttôaltro che concluso, ha visto anche nellôanno 2009 la collaborazione ed il contributo di Enti 
istituzionali (INAIL, Direzione Provinciale del Lavoro, INPS, Vigili del Fuoco) e delle Parti Sociali (Orga nizzazioni 
Datoriali e Sindacali) con lôobiettivo comune di conseguire significativi miglioramenti in termini di salute e 
sicurezza.  
Nel corso dellôattivit¨ maggior attenzione ¯ posta ai profili sostanziali della gestione della salute e sicurezza e 

quindi la  vigilanza è programmata secondo priorità come da Piano Nazionale illustrato di seguito  
 

I dati sullôandamento infortunistico indicano tuttora il settore delle Costruzioni come la priorit¨ di rischio 
nazionale con circa 90.000 infortuni riconosciuti al lôanno e pi½ di un quarto degli eventi mortali. Tali eventi 
riguardano in primo luogo la caduta dallôalto dovuta a carenze di protezioni come mancanza di parapetti e 
ponteggi adeguati, seguita da eventi legati alle scale portatili. Nel settore delle Costru zioni alla presenza di 
gravi problemi di sicurezza si sommano altri fattori sociali come lôimpiego di manodopera immigrata e forme di 

appalto e subappalto a cascata con lôimpiego di lavoratori autonomi ai limiti dellôintermediazione di manodopera 
e non gar antiti dalle norme di sicurezza.  
Si sottolinea lôincremento del 60% delle imprese controllate rispetto al 2007. 
 
La vigilanza coordinata tra Enti ha previsto:  
-  il controllo dei rischi di caduta dallôalto, di seppellimento e della regolarit¨ del lavoro per il contrasto delle 
forme in nero e del lavoro grigio;  

-  il controllo anche di cantieri non notificati, se a vista risultano in condizioni di pericolo grave;  

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

ASL Lodi 8 3 5 2 0 1 2 2 0

Regione 105 113 103 93 83 106 104 65

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Di cui agricoltura 2 1 0 1 0 0 1 1 0

Di cui edilizia 4 1 4 1 0 0 1 0 0




